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BILANCIO DI UN ANNO: IL 
DISCORSO DEL PRESIDENTE 
LUCIANO BARSOTTI

PUBBLICAZIONE DI INFORMAZIONE ROTARIANA 
E CULTURALE RISERVATA AI SOCI

	SOMMARIO

L a cerimonia del passaggio del collare è il simbolo dell’avvicenda-
mento della ruota rotariana, tra Luciano Barsotti, Presidente per 
l’annata rotariana 2019 2020 che si conclude con la fine di giugno 

e Paola Spinelli che assume la presidenza per l’annata 2020-21. 
Nel discorso di chiusura del suo anno, il Presidente Luciano Barsotti, ha 
voluto ringraziare tutti i soci e non soci, che con uno slancio di generosità 
consistente e pronto, in vario modo e misura ma unanime, hanno contri-
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buito alle iniziative poste in essere durante l’emergenza, 
tanto che ha fatto risaltare, anche a livello di Distretto, il 
ruolo del nostro Club. 
Chiudiamo un anno singolare!
Per una parte abbiamo portato avanti, tranquillamente, il 
programma; lo ricordo per sommi capi. 
Luglio è stato dedicato ai giovani: Agosto siamo stati da 
Cris e Marco in campagna per un interclub col Mascagni.
Ed al rientro concerto di Livorno Music Festival alla Villa 
del Presidente.
Poi in settembre la serata al Parco del Mulino ed alla Casa 
Papa Francesco con i bambini.
Ancora in Dicembre lo spettacolo al Goldoni “Piccolo Ci-
gno”, con le associazioni di danza e con un grande successo 
di pubblico; a chiusura del mese la Cena degli Auguri.
A gennaio la relazione di Mons. Giusti sui rapporti tra 
Chiesa cattolica e Rotary.
A febbraio la visita del Governatore il 20, seguitissima e 
poi il 22 il concerto di Uto Ughi con il teatro Goldoni al 
completo.
Ed alla fine una interessante conviviale il 27 con Luigi 
Vicinanza sulla democrazia "ai tempi di internet."
Erano in programma nel mese di Marzo, Aprile e Maggio, 
alcuni interessanti incontri tra cui uno con la Comunità 
Ebraica con visita alla Sinagoga ed a seguire cena Kosher; 
alcuni di questi Paola ed il Consiglio, se vorranno, potran-
no recuperarli.
A partire da marzo abbiamo scelto, con il Consiglio, di dare 
subito corso ad iniziative di raccolta fondi per testimoniare 
la nostra presenza nella città di Livorno, sia a sostegno del 
Presidio Ospedaliero (reparto di rianimazione), sia con 
altre iniziative sul versante sociale, anche in collaborazione 
attiva con le(i) consorti.
Devo essere sincero e dire che non mi aspettavo uno 
slancio di generosità così consistente e pronto, in vario 
modo e misura ma unanime, che ha fatto risaltare, anche 
a livello di Distretto, il ruolo del nostro Club. Il nostro 
Club risulta il primo, almeno fino a qualche giorno fa, per 
gli importi raccolti!
Devo segnalare la straordinaria generosità di un socio, 
che non vuole essere ricordato, che ha consentito un avvio 
subito “sostenuto”!!
Credo che di tutto questo dobbiamo essere orgogliosi, 
avendo (per la prima volta) mobilitato risorse anche 
esterne (ns.parenti ed amici; associazioni ed imprese) e di 
cui dobbiamo essere particolarmente grati; il Rotary può 
essere catalizzatore, promotore di iniziative coinvolgendo 
le proprie comunità territoriali; essere in definitiva “un 
trascinatore”! La impossibilità di proseguire con il pro-
gramma previsto ha imposto di utilizzare le piattaforme 
ed i social per le comunicazioni, le riunioni di Consiglio ed 
i caminetti. Tante sono state le occasioni di interessante e 
partecipato approfondimento sul versante medico e non, 
con i nostri soci che si sono alternati quali conduttori e 
relatori. Sono state organizzate anche due gite “virtuali” 
di particolare interesse culturale.
Nel mese di Giugno, adeguandoci alle disposizioni gene-

rali, abbiamo ripreso le conviviali meridiane presso lo 
Yacht Club, con la scrupolosa osservanza delle regole di 
condotta e di distanziamento (due conviviali con relazio-
ne segretario la prima e tesoriere, la seconda, oltre che 
relazione di Vinicio). Che cosa succede lo vediamo sotto i 
nostri occhi; è una parte importante della ns.quotidiana 
percezione; sappiamo che in attesa di vaccino e farmaci 
specifici, dobbiamo mantenere le distanze ed i mezzi di 
protezione; vediamo intorno a noi i segnali preoccupanti 
di crisi economica e sociale; vediamo che le giovani ge-
nerazioni rischiano di essere tagliati fuori o comunque, 
essere in grave difficoltà.
Ma la domanda che dobbiamo porci, come Rotary e come 
rotariani è altra: cosa succederà?
La storia in costruzione è fatta, sempre, da incertezze a 
differenza da quella che ricostruisce il passato.
Non sappiamo dopo la curva che cosa ci sarà.
I pensatori del futuro sono dei temerari ma sono sempre 
più necessari; guai a non avere orizzonti davanti a noi 
ed essere conquistati soltanto dalla pur indispensabile 
quotidianità.
E forse il Rotary deve avere ora questo coraggio.
Perché il problema riguarda la classe dirigente,la ns. 
capacità di influenzare... di fare opinione... e quindi una 
maggiore responsabilità!
Pandemie e disastri economici quando vanno in coppia 
possono cambiare il corso di alcune civiltà. 
La storia ne è piena di esempi.
Dobbiamo essere protagonisti,ognuno nel proprio 
ambito,di questa storia in costruzione anche se del tutto 
incerta.
Opinioni diverse sono una ricchezza ed il Rotary, in 
particolare il nostro Club, è espressione da sempre di 
pluralismo di idee.
Non dobbiamo essere spaventati del futuro.
La ruota continuerà a girare!
Il ns. Club ha una solidità ed una giusta tradizione che tutti 
ci riconoscono e supererà questi momenti.
Andremo avanti cambiando, organizzandoci in modo 
diverso, più rapido con meno “burocrazia”, anche a livello 
distrettuale.
Sono assolutamente convinto che Paola con il Consiglio 
saprà tenere unito il Club con entusiasmo, idee vincenti e 
determinazione!

Luciano Barsotti
Presidente 2019/2020

Tenuta Bellavista in Suese Giovedì 25 giugno ore 19,30



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  VITA DEL CLUB  |  3

Mostra aperta al Museo della Città di Livorno 21 gennaio 2020 in collaborazione col Rotary Club Livorno

“IL CORALLO ALL’EPOCA DI MODIGLIANI. 
LAVORAZIONE E COMMERCIO DEL CORALLO 
LIVORNESE NEL NOVECENTO”

Il corallo all’epoca di Modigliani. Lavorazione e 
commercio del corallo livornese nel Novecento 
è il titolo della mostra aperta al Museo della Città di 

Livorno durante la retrospettiva “Modigliani e l’avventura 
di Montparnasse”.
Organizzata da Comune di Livorno, Fondazione Livorno, 
Fondazione Livorno – Arte e Cultura, e Rotary Club ha 
riscosso un grande successo di visitatori.
L’esposizione, collocata all’interno della chiesa sconsa-
crata del Luogo Pio (connessa al polo culturale Bottini 
dell’Olio dove è allestita la mostra dedicata a Modigliani) 
inaugurata martedì 21 gennaio, è rimasta aperta fino al 
16 febbraio in concomitanza con la mostra dedicata a 
Modigliani. 

Amedeo Modigliani, infatti, ha spesso guarnito i suoi 
ritratti e i suoi corpi nudi con gioielli di corallo. Nella 
copertina del catalogo di questa mostra, Madeleine Ver-
dou (o Verdon), la “Donna con la collana rossa” esibisce 

I

la sua collana e il suo bracciale di corallo. Anche l’algerina 
Almaisa distesa sul divano ed altri nudi femminili, seduti 
o sdraiati, dipinti da Modì nella sua breve ma intensa 
esperienza artistica, indossavano gioielli di corallo.
Il corallo è il protagonista della mostra che ricostruisce la 
storia della pesca, della lavorazione e del commercio del 
corallo a Livorno. Una lunga storia, di cultura e identità 
che ha contribuito a far conoscere la città nel mondo. 
Curata Ottavio Lazzara con la collaborazione dei Ma-
riateresa Talarico, con il contributo di Marco Mancini 
dell’Associazione Livorno com’era, l’associazione La Li-
vornina, la Diocesi di Livorno e la Camera di Commercio 
della Maremma e del Tirreno. Il percorso propone monili 
di particolare pregio, antiche immagini della pesca del 
corallo, della lavorazione delle corallaie nell’opificio di 
Villa Maria di proprietà della famiglia Lazzara e tanti 
altri documenti che aiutano a riscoprire questa tradizione 
e questo antico mestiere cittadino. Una sezione della mo-
stra è dedicata all’arte e alla presenza di oggetti di corallo 
nell’arte figurativa, in particolare nei dipinti di Modigliani. 
I commenti lasciati sul libro dei visitatori confermano un 
grande apprezzamento sia da parte dei livornesi, che hanno 
scoperto un aspetto della loro città non noto, sia da parte 
dei turisti (anche stranieri) che hanno conosciuto una 
Livorno diversa dall'immaginario collettivo e un aspetto 
di Modigliani anch'esso fuori dal comune.

Il Presidente Luciano Barsotti con Ottavio Lazzara 
ideatore della Mostra.
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Nel mar Tirreno, si pescava corallo sui banchi delle 
isole del Giglio e dell’Elba, già nel 1400, quando 
Livorno era ancora un piccolo borgo di pescatori e 

la Repubblica pisana, che già dall’anno mille aveva avuto 
un ruolo importante nella pesca, commercio e lavorazione 
del corallo, era considerata la capitale commerciale della 
Toscana per il corallo.
Quando nel 1600 Livorno ottenne il titolo di città e diventò 
un porto importante, il traffico del grezzo ebbe un grande 
impulso, grazie anche ai numerosi mercanti di origine 
sefardita che qui si erano trasferiti con le Leggi Livornine 
e che promossero la lavorazione del corallo, un’attività 
che sulle coste del Mediterraneo è stata sempre legata 
alle comunità ebraiche.
Nel 1656, arrivate da Trapani, attraccarono ai moli di 
Livorno oltre cinquecento imbarcazioni cariche di corallo 
grezzo da vendere. Probabilmente fu quello l’episodio che 
dette il via alla nascita della fiera annuale del corallo, alla 
quale partecipavano i responsabili delle manifatture che 
resero Livorno il centro della lavorazione e dell’esporta-
zione del corallo mediterraneo.
Fu in quegli anni che Giacinto Cestoni, uno speziale auto-
didatta che ne sapeva “più di quaranta medici” scoprì la 
natura animale delle spugne e del corallo. Fino ad allora si 
era infatti ritenuto che il corallo fosse una pianta marina. 
Marchigiano nato nel 1637, si era trasferito per gestire 
una spezieria a Livorno, dove si era sposato, dove aveva 
deciso di assumere la forma toscana del proprio nome, 
Diacinto, e dove morì nel 1718. Geniale e intuitivo, oltre a 
scoprire che era un acaro a provocare la scabbia, Cestoni 
fu il primo a riconoscere l’appartenenza del corallo al 
mondo animale. Peccato che questa ed altre sue intu-
izioni rivoluzionarie, basilari per la moderna biologia, 
furono fatte proprie da altri. E così fu attribuita a un 
medico marsigliese, Jean André Peyssonel, alla fine del 
‘700, la scoperta che il corallo era in realtà una colonia 
di microrganismi.  
Il corallo ha affascinato il genere umano fin dall’antichità 
e veniva utilizzato già 25.000 anni fa per fabbricare pic-
coli utensili; i Sumeri furono i primi ad utilizzarlo come 
ornamento prezioso. 
Da sempre esiste la convinzione che possegga qualità 
apotropaiche, magiche e simboliche; per questo la colla-
na di corallo è sempre stato un monile immancabile nei 
corredi delle giovani spose di qualunque ceto sociale e il 
primo gioiello regalato ai neonati: come braccialettino, 
collanina, o pendaglio da attaccare alle culle.
Il corallium rubrum (corallo rosso del Mediterraneo) ha 

sempre avuto un grande successo e le manifatture livor-
nesi che lo lavorarono a Livorno ininterrottamente per 
più di trecento anni, fino al 1959, sono diventate famose 
in tutto il mondo per la loro particolare lavorazione a 
botticelle sfaccettate. 
I più importanti mercanti come i Franco, gli Aghib, gli 
Ergas Silveira, acquistavano il grezzo e lo distribuivano 
agli esperti artigiani cittadini per trasformarlo.  Poi si 
occupavano di esportare le varie partite via Lisbona e via 
Londra nei possedimenti portoghesi e inglesi dell’India, 
dove erano scambiate con gli smeraldi e i diamanti.
I preziosi gioielli e i manufatti visibili nel percorso espo-
sitivo di questa mostra presentano in sintesi una lunga 
storia di identità e cultura cittadina, che si è protratta fino 
al Novecento con la storica azienda livornese dei Lazzara.  
Aperta nel 1888, al secondo piano di Villa Maria, in via 
Calzabigi, si affermò grazie all’importazione del corallo 
del Pacifico e alla lavorazione del corallo mediterraneo 
e impegnò quasi 1000 operai, ma soprattutto corallaie, 
nelle succursali dell’opificio.
Anche la presenza del corallo nell’arte ha una storia lun-
ghissima. Nel 1474 Piero della Francesca, nella Madonna 
di Sinigallia, aveva appeso una collana di corallo con un 
rametto salvifico al collo del Bambino. E Angelo Bronzino, 
nel 1575, aveva fissato piccoli rami di corallo alla cintura 
di un altro bambino, Giovanni dei Medici.

LA PESCA E LA LAVORAZIONE DEL CORALLO 
A LIVORNO

N
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Presentazione del libro di Gianfranco Michelini Presidente Rotary Club Firenze Est

"IL MINARETO DI JAM" 

Il 30 Gennaio 2020 presso lo Yacht Club Livorno si è 
svolto l'incontro con Gianfranco Michelini Presidente 
Rotary Club Firenze Est- che ha presentato il suo 

ultimo libro: "Il Minareto di Jam" (vincitore del Fiorino 
d'Oro) ambientato nel nord dell'Afganistan sulla “via 
della seta”.
Valerio, ingegnere un tempo arruolato nel corpo degli 
Alpini, accetta di partecipare a una missione insolita 
quanto pericolosa: assieme a una squadra di ex com-

I militoni dovrà viaggiare in Afghanistan sulle tracce di 
Rachid, amico dei tempi dell'università convertitosi poi 
all'estremismo islamico. In un paese devastato dalla guer-
ra, il gruppo di veterani è affiancato dalle forze speciali 
e da alcuni locali, ma la strada è densa di minacce, e in 
ogni momento il cacciatore può trasformarsi in preda... 
Il romanzo, ricco di riferimenti all'attualità geo-politica, 
ci conduce tra le insidie di una terra lontana, in pagine 
ricche di suspense e colpi di scena capaci di togliere il fiato.



6  |  VITA DEL CLUB  |  R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O

Il Forum Rotary – Rotaract “Elevate Rotaract – Costru-
iamo insieme il nostro futuro” si è tenuto sabato 8 feb-
braio presso la sala Ricci della Camera di Commercio 

di Pisa, in Piazza Vittorio Emanuele II, 5, dalle ore 9.30 alle 
ore 11.50.Come certamente saprete, ci troviamo all’alba di 
un epocale cambiamento per tutto il tessuto normativo del 
Rotaract che andrà inevitabilmente a modificare anche il 
suo rapporto con il Rotary e la natura stessa del Rotaract 
come lo conosciamo.
Vi riassumo sinteticamente le decisioni prese dal Consi-
glio Centrale del Rotary International nella riunione dello 
scorso ottobre:
Dal verbale della riunione del Consiglio Centrale del 
Rotary International:
• Consentire ai Club Rotaract di costituirsi senza un Club 
Rotary padrino
• Consentire ai Club Rotaract di costituirsi con un Club 
Rotaract padrino
• Eliminare il limite massimo di età per l’affiliazione al Club 
Rotaract (lasciando l’unica menzione di “giovani adulti”)
• Incoraggiare vivamente i Distretti Rotary a includere i 
Rotaractiani in ogni Commissione Distrettuale
• Determinazione di una quota sociale pro capite per i 
rotaractiani da versare al Rotary International
• Eliminare la quota di 50 USD per la costituzione di nuovi 
Club Rotaract, a partire dal 1° luglio 2021 (a condizione che 
sia stata creata una struttura di quote pro capite Rotaract)
• Incoraggiare i futuri Presidenti del RI a nominare Rota-
ractiani come consulenti per le commissioni del RI
• Studiare lo sviluppo di un'app mobile per facilitare la 
gestione e le comunicazioni tra i club Rotary e Rotaract
• Stabilire i seguenti obiettivi relativi al Rotaract:
• Aumentare del 100%, entro il 2022, il numero di Rota-
ractiani.
• Aumentare del 20%, entro il 2022, il numero di Rotarac-
tiani che entrano a far parte dei Rotary club
• Aumentare il numero di Rotaractiani riportati a un 
milione entro il 2029.
Tali novità, del tutto inedite anche solo nelle aspettative 
degli attori coinvolti, modificano radicalmente non solo la 
struttura della nostra associazione, ma forse anche quegli 
obiettivi varati nel 1968 che hanno contribuito a coltivare 
una cultura rotaractiana (e rotariana) ancora oggi ben 
radicata in tutti noi e che, giusto per ricordarlo, ha visto 
la Toscana e l’allora Distretto 188 del RI in primissima 
linea nel suo sviluppo.
C’è da dire che, proprio per tutte le ragioni già indicate, 

ogni cambiamento radicale e improvviso ha necessaria-
mente bisogno di molto tempo per essere correttamente 
assimilato e impiantato nelle varie realtà territoriali. Ma 
dove si desidera arrivare?
Non desidero esaurire questo quesito nella presente.
Alla luce, però, di queste eccezionali novità appare altret-
tanto evidente come sia indispensabile che esse vengano 
chiarite (per quanto possibile) a tutti coloro che ne saranno 
coinvolti e con esse si troveranno a lavorare.
È indispensabile quindi avviare, e fortificare, il legame 
che unisce Rotary e Rotaract (nei Club e nella struttura 
Distrettuale), cercando di intensificare anche la reciproca 
conoscenza della cultura rotariana e rotaractiana che 
volge sempre di più a voler diventare un unicum. Sarà un 
percorso lungo che non potrà evidentemente trovare il suo 
compimento nel tempo che rimane a questo anno sociale, 
ma che dovrà necessariamente trovare basi e ispirazione 
anche e soprattutto negli anni a venire.
Chiedo a tutti Voi un sacrificio, mi appello al Vostro senso 
di responsabilità e senso di appartenenza alla famiglia 
rotariana, consapevole dei numerosi impegni che ci coin-
volgono proprio quel giorno ma che, per contingenze e 
necessità diverse ci trovano a dover richiedere uno sforzo 
proprio in quella data. Discuteremo e condivideremo in-
sieme, Rotary e Rotaract, tutte le informazioni finora in 
nostro possesso, gettando le basi per costruire sul medio 
– lungo periodo ciò che possiamo senz’altro definire “un 
nuovo Rotaract”. Ci confronteremo, come sempre abbiamo 
fatto, sulle opportunità di collaborazione tra le nostre due 
realtà che appartengono indissolubilmente alla stessa fa-
miglia, lasciando ampio spazio ad uno strutturato dibattito 
che possa fornire a tutti noi un’occasione imperdibile di 
formazione per conoscere più da vicino le reali esigenze 
degli adulti e dei “giovani adulti”.
Sono certo che il nostro Distretto potrà, come sempre, 
dimostrarsi degno erede di una tradizione forte e di una 
storia indiscutibile che lo ha reso culla europea e mondiale 
dell’associazione che oggi contribuiamo a servire.
Vi lascio con il motto distrettuale che ho scelto per questo 
anno e che, non volendo, si dimostra quanto più calzante 
in questo momento:
“Apri le braccia al cambiamento, ma non lasciare indietro 
i tuoi valori”.

Daniele Ciampalini Rappresentante Distrettuale
Distretto Rotaract 2071 – Toscana

A.R. 2019 – 2020

Sabato 8 febbraio Sala Ricci della Camera di Commercio di Pisa 

FORUM ROTARY – ROTARACT E NORMATIVA 
“ELEVATE ROTARACT

I
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M ercoledì 12 febbraio è stato presentato il 
Progetto di educazione finanziaria, promosso 
dalla Commissione rapporti con i giovani con 

il fondamentale apporto della didattica di Banca D’Italia.
L’obiettivo è quello di fornire agli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado gli strumenti culturali ed 
operativi minimi per acquisire una cittadinanza economica 
consapevole che consenta loro di effettuare scelte informate.
La scuola rappresenta il punto di riferimento attraverso 
il quale veicolare i messaggi ed avvicinare i futuri adulti 
al tema dell’importanza di scelte economico-finanziarie 
consapevoli.
Il programma, iniziato il 12 febbraio presso l’aula magna del 
Liceo Niccolini Palli, ha  coinvolto le classi 4° e 5° dell’indi-
rizzo economico-sociale.
Nel corso del primo incontro di circa due ore sono stati 
trattati i seguenti argomenti: 
• lavoro, reddito, consumi: capitale umano, ciclo economico 
della famiglia con gestione di entrate ed uscite;
• risparmio ed investimento: il risparmio produttivo, i prin-
cipali strumenti di risparmio ed investimento, il rischio, il 
concetto di mutualità.
Il secondo incontro si è tenuto il 2 marzo sempre alle ore 11 
e gli argomenti trattati sono stati:
• banca e gestione del denaro: i mercati finanziari, la circola-
zione del denaro, la banca ed i principali strumenti bancari, 
l’internet banking. 
Il terzo incontro previsto per l’11 marzo, stesso orario, è 
stato dedicato a:
• l’impresa ed il suo finanziamento: l’idea imprenditoriale, la 
start up, l’equilibrio economico finanziario, il finanziamento 

PROGETTO “SMART MONEY” 
Educazione finanziaria presso Liceo Niccolini Palli di Livorno

M

Marina Cagliata Presidente Commissione rapporti con i giovani e Paolo Compagnoni Direttore filiale Banca d’Italia di Livorno nostro socio

all’impresa, l business plan.
Il giorno 27 marzo, alla fine del ciclo, con inizio alle ore 9 e 
termine alle 13, è stato proiettato il film “La Grande Scom-
messa”, introdotto e commentato dagli esperti di Banca 
d’Italia. 

 

Educazione finanziaria 
Smart Money 

 
 

I.I.S. Niccolini Palli 

Mercoledì 12 febbraio 2020 
Ore 11.05 – 13.00 

Lunedì 2 marzo 2020 
Ore 11.05 – 13.00 

Mercoledì 11 marzo 2020 
Ore 11.05 – 13.00 

Venerdì 27 marzo 2020 
Ore 09.00 – 13.00 

presso 

Aula Magna - Via E. Rossi, 6 – Livorno 

                       

Evento promosso dal Club Rotary Livorno con  

organizzazione curata dalla Banca d’Italia. 
 

              www.isisniccolinipalli.livorno.org 

 



8  |  VITA DEL CLUB  |  R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O

I l Rotary Club connette il mondo, motto del Presidente 
Internazionale
Frase impegnativa che mostra una valenza di:

· logistica globale, come presenza in quasi tutti i paesi 
del mondo
· tecnologia digitale e collegamenti on line
· potenza organizzativa articolata con ruoli in zone, Di-
stretti e Club
· capacità di dialogo fra culture diverse
· capacità di contatti e di incontro locali ed internazionali
· capacità di contatti e di incontri rotariani, a livello locale 
ed internazionale, di persona ed on line.
· capacità di relazioni ad alta intensità tra gli esseri umani 
nel mondo.

È una frase che dà a noi rotariani coscienza di costituire 
una realtà mondiale, un grande network, conosciuto ed 
affermato.
Attraverso questo network, virtuale e materiale, transita-
no idee, pensieri, valori, principi, regole, stili di vita, azio-
ni, di importanza fondamentale nello spazio e nel tempo.
Agli amici rotariani dico: proseguiamo con successo sulle 
nostre fondamenta e sui nostri principi, mentre man-
teniamo alta la tensione interpretativa del mondo e dei 
fatti che cambiano e, di conseguenza, se ritenuti validi, 
fare anche noi innovazione nell’organizzazione e nella 
operatività rotariana.
Attraverso questo network prima di tutto transitano i 
nostri service. Sono i progetti che si realizzano e che poi 
vengono comunicati. Portano aiuti e contributi materiali, 
formazione e cultura, ma non solo. Creano emozione, 
passione, convinzione e gettano anche i semi di vicinanza 
umana e di dialogo.

Attraverso questo network transita la leadership rotariana, 
lo stimolo e la spinta, non l’appiattimento, che diamo alle 
comunità per un cammino di avanzamento e di crescita, 
per un operare con visione e strategie, per un operare in 
squadra con efficacia ed efficienza, per un operare sempre 
con sostenibilità futura.

Attraverso questo network globale transita l’etica, il rigo-
re morale. Etica come operare con responsabilità e mai 
contro il bene comune.
Tante volte può risultare difficile capire cosa è il bene 
comune. E andare verso il bene comune può comportare 
scelte dolorose (lavoro ed inquinamento, corruzione e 
lavoro, imposte e competitività, ecc.).

La società odierna è efficiente e competitiva e questo può 
creare odio, rancore, scontri, fake news. Serve un’etica 
che sappia fare empatia, comprensione, solidarietà, per 
riportare verso il bene comune le comunità di persone 
altrimenti destinate ad una frammentazione. 
I grandi nemici dell’etica sono l’avidità e l’ambizione sfre-
nata dell’uomo.

In Italia, nazione notoriamente individualista, far capire 
l’importanza del bene comune e di una comunità coesa è 
un compito molto difficile che tocca da vicino il Rotary. 

Attraverso questo grande network virtuale e materiale 
transita il rispetto verso il diverso, qualcosa più della 
tolleranza.
È diverso il socio rotariano che incontriamo e conosciamo 
nel Club, nel Distretto, negli eventi rotariani nazionali ed 
internazionali. È diverso chi fa cose diverse, chi pensa 
in maniera diversa, chi viene da luoghi diversi, chi è di 
etnia diversa, chi ha diversi la fede religiosa, il pensiero 
filosofico, la propria cultura. Più in generale sono diversi 
gli altri che possiamo conoscere o meno.

Per questo rispetto è necessario investire nel dialogo 
affinché, anche rimanendo su differenti posizioni male 
integrabili, si possa creare almeno fiducia e stima per una 
convivenza civile che deve essere multiculturale e non 
necessariamente omogenea ed omologata.

Attraverso questo network globale transita tanta e cre-
scente condivisione di valori, che crea fellowship, amicizia 
matura, che contribuisce a far operare insieme ed in colla-
borazione e quindi con maggiori probabilità di successo.

Attraverso questo network globale del Rotary transita 
un’alta immagine di servizio e di valori, una forte capacità 
di fare esempio comportamentale.
I valori rotariani, nel momento storico in cui viviamo, co-
stituiscono civiltà umana, la più avanzata e costituiscono 
altresì garanzia per un futuro di progresso e non di declino.

Agli amici rotariani dico che, nei momenti difficili del 
nostro fare Rotary e sicuramente ce ne sono e ce ne 
saranno, ricordino sempre che il rotariano non vive in 
solitudine perché fa parte di un grande network globale 
e che il Rotary è un grande progetto laico per l’umanità, 
duraturo e sostenibile nel tempo.
Per questo progetto Rotary è bello ed importante la-
vorare.

Traccia del suo discorso giovedì 20 febbraio Yacht Club ore 20 

LA VISITA DEL GOVERNATORE DEL 
DISTRETTO 2071 MASSIMO NANNIPIERI
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COMUNICAZIONE 
DEL GOVERNATORE 
MASSIMO 
NANNIPIERI

In ottemperanza al combinato disposto 
degli artt. 1, comma 1, lettera b e 4, com-
ma 1 del DPCM del 04/03 u.s., il Gover-

natore Massimo Nannipieri da’ indicazioni 
a tutti i Club ed a tutta la Squadra Distret-
tuale di astenersi, fino al 03 Aprile 2020, da 
incontri, riunioni, “ manifestazioni ed even-
ti di qualsiasi natura “, sia in luogo pubblico 
che privato. Quanto sopra emerge a livello 
nazionale come direttiva della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Non è però da esclu-
dere che possano emergere, per particolari 
situazioni ambientali, anche normative e di-
sposizioni di carattere locale, emesse essen-
zialmente dalla Amministrazione Regionale, 
dai Comuni, dalle ASL. In questo caso l’in-
dicazione del Distretto è di attenersi ad esse 
sempre con rigore.

Il Rotary Club Livorno ha promosso il “Progetto 
Covid-19”, destinato a dare supporto al reparto di 
Anestesia e Rianimazione dell’Ospedale di Livorno.

Il Club, presieduto da Luciano Barsotti, ha infatti atti-
vato un gruppo operativo di medici e farmacisti, soci 
del club, per individuare con l’Asl Toscana nordovest le 
necessità di strumenti sanitari utili a fronteggiare l’epi-
demia. A coordinare questo gruppo è Manrico Bosio, già 
primario della Radioterapia oncologica di Livorno, che 
subito si è messo in contatto con l’azienda Usl e con il 
primario dell’Alta intensità e della Rianimazione livor-
nese, Paolo Roncucci. Abbiamo deciso di indirizzare la 
nostra donazione al Reparto di Anestesia e Rianimazione 
dell'Ospedale di Livorno per contribuire all'integrazione 
di apparecchiature (Ventilatori polmonari) e di altri 
presidi utili ad ottimizzare la ventilazione polmonare, 
di vitale necessità per fronteggiare l'attuale emergenza 
coronavirus. In questa infezione, infatti, la manifesta-
zione più pericolosa per la vita è la polmonite che si può 
contribuire a combattere, nei casi più gravi, attraverso 
una ventilazione polmonare atta a determinare un'ossige-
nazione adeguata nell'organismo dando così la possibilità 
ai farmaci ed all'immunità del paziente di distruggere 
il virus ed ottenere la guarigione. Soci e non soci, sono 
stati informati e invitati a sostenere questa iniziativa, 
con una donazione da effettuare sul Conto corrente 
bancario dedicato al progetto del Rotary Club Livorno. 
A raccolta terminata, il Presidente Luciano Barsotti fa il 
consuntivo “abbiamo superato i 40.000 euro” e aggiunge 
che questo importante traguardo è stato raggiunto con 
il supporto di tutti, soci, amici e conoscenti, ma anche 
associazioni e aziende che hanno voluto contribuire. A 
tutti va un grande e caloroso GRAZIE!” Ma l’attenzione 
del Club, sempre impegnato a recepire le necessità delle 
realtà di volontariato, ha stanziato anche un contributo 
destinato alla Misericordia di Antignano per l'acquisto 
di presidi di intervento per questa emergenza. A questo 
importante progetto si è affiancato il contributo dei con-
sorti che hanno attivato una raccolta, tuttora aperta, di 
fondi destinati alla Caritas e alla Comunità di Sant’Egidio 
per il supporto delle attività destinate a sostegno dei più 
deboli e in difficoltà. Questo non è un momento di gioia e 
celebrazioni, purtroppo il nemico invisibile non è affatto 
debellato. Il Rotary, sia a livello di singoli Club che di 
Distretto sta facendo tutto il possibile per supportare le 
esigenze di questi giorni di emergenza, nello spirito di 
servizio che lo contraddistingue.
Per questo, oltre agli aiuti concreti e importantissimi 
è necessario e prioritario rafforzare il messaggio di 
responsabilità, unità di intenti e grande rispetto delle 
regole, solo così potremo presto superare l’emergenza: 
#insiemecelafaremo

PROGETTO COVID-19

I

I
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S abato 22 febbraio 2020 – Grande emozione nell’at-
tesa che Uto Ughi comparisse sul palco del Teatro 
Goldoni, dal quale mancava dal 2014, quando inter-

venne al trentesimo Tan dell’Accademia navale di Livorno.
Negli anni precedenti il celebre violinista era intervenuto 
nelle nostre stagioni concertistiche più volte ed aveva sta-
bilito con la sua carica comunicativa e con la sua genialità 
esecutiva, ma soprattutto interpretativa, un feeling par-
ticolare col pubblico livornese, pubblico che contraccam-
bia con generosità gli artisti. In questa manifestazione, 
promossa dal Rotary Club e dal Livorno Music Festival, 
il teatro, affollato in ogni settore, fino al loggione, con la 
presenza anche di bambini, era già di per sé uno spettacolo 
dei più graditi. Uto Ughi è entrato con la semplicità e l’ele-
ganza di sempre, sorridente, col suo violino e col Maestro 
Alesssandro Specchi, che lo accompagnava al pianoforte: 
un duo consolidato da tanti anni, che collabora all’unisono 
e che fa gustare tanta letteratura musicale.
Primo brano in programma, la Ciaccona in sol minore di 
Antonio Vitali, omaggio al celebre violinista e compositore 
della scuola di Modena (1663-1745), nella quale i musicisti 
si sono progressivamente fusi sino a raggiungere la piena 
sintonia. Ughi si è rivolto direttamente al pubblico per 
illustrare i brani che con Specchi andavano a suonare, con 
la cordialità che solo i grandi sanno avere, autenticamente 
animati dal desiderio di “far comprendere” e di diffonde-
re la cultura musicale, iniziativa nella quale il violinista 
tanto si spende. Quindi è stata la volta della Sonata n. 7 
in do minore op. 30 n.2 in cui l’atmosfera si è caricata di 
tensione, grazie all’armonia creata dal dialogo tra violino e 
pianoforte, che non ha fatto da accompagnamento (o basso 
continuo), ma che ha interagito col violino, scambiandosi 

CONCERTO DEL VIOLINISTA UTO UGHI AL 
TEATRO GOLDONI
Sabato 22 Febbraio ore 20,30

S

Uto Ughi in concerto

le parti. E qui bisogna rendere atto al maestro Specchi 
che è un bravissimo pianista, perché non è da tutti sapersi 
integrare con un estro come quello di Ughi.
Il pubblico ha applaudito anche tra i tempi della stessa 
composizione: segno chiaro che l’emozione è stata tra-
scinante e talvolta incontenibile. Il celebre violinista ha 
interpretato con umanità calda e intensa un bellissimo 
programma, fino agli inizi del 1900, in cui ha raccolto le 
note d’oro del violino: Antonin Dvorak, Camille Saint-
Saens, al danza Tzigane di Maurice Ravel. E qui non ci 
sono parole opportune a dire che cosa è stata la falcata 
ampia ed equilibrata di Ughi, o il celebre vibrato o il “pia-
nissimo” che quasi scompare all’udito, la magia dei suoni, 
evocati con grande gusto e passione, le tonalità morbide, 
sensuali, intense ed elevate. Ma l’esecuzione dei brani più 
virtuosistici, come la Campanella di di Paganini, hanno 
mandato in delirio il pubblico che, quasi, non voleva più 
andar via. Se buona parte della riuscita del suono è dovuta 
agli strumenti stessi di Ughi, il Guarneri del Gesù e lo Stra-
divari, dalla voce pastosa, è anche vero che il violinista ha 
dimostrato uno studio del suono e del timbro, che adesso, 
nella sua piena maturità artistica, possiede e asseconda 
come proiezione propria.
Questo concerto, alla fine del quale Ughi si è offerto alla 
folla per autografare i Cd acquistati nel foyer, è un segno 
chiaro che Livorno risponde molto bene alle buone propo-
ste. Ed è anche un segnale di come ci si possa organizzare 
per realizzare iniziative importanti: il ricavato del concerto 
infatti è andato a finanziare le Borse di Studio a favore 
degli studenti Under 25 della decima edizione del Livorno 
Music Festival.
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NUOVI SOCI
Sabina Vitarelli, Vittorio Canepa, Rita Rossi

SABINA 
VITARELLI
Nata a Pisa il 04 giu-
gno 1962; Residente 
a Guasticce, Collesal-
vetti (LI). Coniugata 
con Davide Valeri di 
57 anni e madre di due 
figli. Ho conseguito 
Diploma Liceo Lingui-
stico a Firenze nel 1981 

ed ho frequentato la Bell School of Language di Cambridge. 
Prima di quattro figli da un padre che da piccolo artigian0 
del settore del vetro diventa leader mondiale nel settore del 
vetro. La vita, gli studi, le prospettive ha perseguito l'obiet-
tivo di  lavorare nell’azienda di famiglia con una“gavetta” 
di quasi dieci anni ricoprendo tutti i ruoli fino al ruolo di 
dirigente nel 1992.
Grazie a questa attività ha visitato tutti i continenti e co-
nosciuto tante culture. Contemporaneamente alla gestione 
aziendale ha affiancato il padre, nelle attività dell’azienda 
agricola, sin dagli anni ottanta. Dal 2009 con il passaggio 
generazionale con la sorella Silvia ha acquisito la Tenuta 
Bellavista Insuese diventandone Amministratore Unico 
coadiuvata dal marito. L’azienda si estende per circa 700 
ettari con terreni seminativi, uliveti, colline, boschi, laghi, 
attività turistico/ricettive, riserva di caccia e Riserva Na-
turale Regionale. Dal 2010 l’azienda è certificata biologica 
con una produzione di farina macinata a pietra di Grani 
Antichi. Si  organizziamo convegni e laboratori per la 
diffusione della conoscenza di questi prodotti e di questi 
sapori con cura alla corretta alimentazione ed attenzione 
all’ambiente. Grazie a quest0 ha ricevuto importanti certi-
ficazioni di qualità come il QUALITY MADE e soprattutto 
la Menzione Speciale da parte del Club per l’UNESCO, La 
Fabbrica del Paesaggio.

AVV. VITTORIO 
P. CANEPA
Nato a Livorno nel 1969, 
nel 1987 consegue la 
maturità classica. Lau-
reato a pieni voti presso 
l'Università degli Studi 
di Pisa nel 1993, inizia 
subito la sua attività 
professionale presso lo 

STUDIO LEGALE VINCENZINI.
Dopo un periodo formativo all’estero presso lo studio 
STEPHENSON HARWOOD di Londra, svolge la pratica fo-
rense presso lo Studio Legale SQUARCINI. Iscritto all’Albo 
dell’Ordine degli Avvocati di Livorno nel 1997, rientra nello 
STUDIO LEGALE VINCENZINI, dove rimane fino al 2001.
Cofondatore nel 2002 dello Studio Legale associato CVS 
& Partners, vi opera sino al 2005, e poi collabora stabil-
mente con altri Colleghi nello studio CdP (Canepa – de 
Luca – Pollastrini).
Dal 2014 è abilitato all’esercizio della professione presso 
le Magistrature Superiori. Sposato nel 2005 con due figli.
Membro dell’ASSOCIAZIONE ITALIANA DI DIRITTO 
MARITTIMO.  Dal 2005 tiene con alterna frequenza corsi 
di diritto della Navigazione indetti dall’Autorità Portuale 
di Livorno, dalla Camera di Commercio della Maremma 
e del Tirreno e del Polo Universitario Sistemi Logistici 
dell’Università di Pisa, nell’ambito dei vari progetti di 
formazione e aggiornamento
Ha collaborato e collabora con gli Studi Legali interna-
zionali. Da alcuni anni affronta anche tematiche di diritto 
sportivo. Dal 2019 è componente del coordinamento Tosca-
no dell’ASSOCIAZIONE ITALIANA AVVOCATI DELLO 
SPORT (A.I.A.S.).

RITA ROSSI
Nata a Livorno, con-
seguita la maturità 
scientifica e succes-
sivamente si  laurea 
in Scienza Biologiche 
presso l’Università de-
gli Studi di Pisa. 
Consegue la laurea 
triennale di Dietista 
presso la Facoltà di 

Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di 
Pisa.
Partecipa al corso biennale di “Conuselor nelle relazioni 
di aiuto” presso La Scuola di Psicologia Comparata Damì 
Rouch di Firenze e al corso di perfezionamento in Ado-
lescentologia  persso l’Universita di Pisa.
Attualmente è iscritta al Corso di Laurea triennale in 
Scienza Agrarie.
Docente di scuola media superiore in Scienze Naturali, 
Chimica e Geografia  insegnante specializzata di sostegno 
è inoltre libera professionista nel campo della nutrizione 
umana.
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MARZO: 
SOSPENSIONE 
ATTIVITÀ
Sospensione e rinvio a data da 
destinarsi di tutti gli appuntamenti 
del club

Durante l’IDIR - Istituto Distrettuale di Informazio-
ne Rotariana tenutosi il 19 ottobre 2019 a Pontede-
ra sono stati consegnati dal Segretario distrettuale 

gli attestati per anno rotariano 2018-19 destinato ai Club 
che hanno raggiunto gli obiettivi elencati nella Brochure 
Attestato Rotary entro la fine dell'anno rotariano.
Per l’anno rotariano 2018-19 è stato consegnato a Fabio 
Matteucci, Presidente dell’annata 2018-19, l’attestato per 
il Rotary Club Livorno.

ATTESTATO ANNO 
ROTARIANO 2018-19

D

GENNAIO

CECCARINI MARCO	 09/01

DE LIBERO EMMANUELE	 09/01

FERNANDEZ AFFRICANO ENRICO	 11/01

GARAFFA FEDERICA	 12/01

PALUMBO ANDREA	 01/01

PARODI AUGUSTO	 04/01

VALENTI ANTONINO	 01/01

FEBBRAIO

AVINO MARGHERITA	 09/02

DEL CORSO RICCARDO	 03/02

FERRARI MARCO	 05/02

GALLI GIANANDREA	 28/02

LUISE MARCO	 17/02

MANUNZA VALTER	 10/02

MARINO MARIO	 07/02

MATTEUCCI FABIO	 19/02

PARDINI ALFREDO	 15/02

MARZO

PETRONI FRANCESCO	 10/03

VIGNOLI VALERIO	 31/03

APRILE

BOSIO MANRICO	 03/04

FERRACCI VINICIO	 27/04

GIRALDI FABRIZIO	 19/04

LEPORI PAOLO	 20/04

NERI CORRADO	 18/04

ODELLO GIORGIO	 12/04

PELLINI CESARE	 07/04

SALERNO COSTANZA	 21/04

TURINELLI VANESSA	 10/04

MAGGIO

ARPESANI GIORGIO	 17/05

CAGLIATA MARINA	 05/05

CIAPPARELLI ANTONIO	 20/05

FAVARO UMBERTO	 28/05

FIORE EUGENIO	 28/05

MARRUCCI MAURO	 27/05

MELA GIOVANNI	 03/05

MONTANO MARIA GIGLIOLA	 24/05

NERI PIERO	 15/05

NISTA RENZO	 09/05

PESARIN MARINA	 15/05

ROSSI RITA	 14/05

TALINI MARCO	 01/05

VACCARI OLIMPIA	 17/05

VITALE FABRIZIO	 16/05

GIUGNO

BAGNOLI ALESSANDRO	 08/06

CANEPA VITTORIO P.	 25/06

COPPOLA CARLO	 01/06

COSTAGLIOLA RICCARDO	 26/06

FICARRA SALVATORE	 06/06

GALANTE PIERFRANCESCO	 03/06

GARGIULO GABRIELE	 25/06

NANNIPIERI MASSIMO	 12/06

VANNUCCI VINICIO	 28/06

VITARELLI SABINA	 04/06

Fabio Matteucci e Giorgio Odello con l’attestato del Distretto.

GLI AUGURI
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PROGETTO AFRICA
Laboratori agricoli per una nuova economia: reddito, inclusione e diritti

I l Progetto District Grant promosso dal nostro Club per 
l’annata rotariana 2019-2020, prevede la costruzione 
di un fabbricato che ospiterà i Laboratori di trasfor-

mazione, conservazione e commercializzazione di prodotti 
locali in Senegal, nel Comune di KeurMoussa.
Il progetto, approvato dal Distretto 2071, vede il coinvol-
gimento anche del Rotary Club Casentino.
Il Progetto del Rotary Club Livorno contribuisce allo svi-
luppo delle attività che l’Associazione AseS sta portando 
avanti in quella regione proponendosi di intervenire sulle 
condizioni socio economiche del Comune di KeurMoussa 
in Senegal, promuovendo un’iniziativa di micro impresa nel 
settore agroalimentare, in particolare ortofrutta e cereali.
Saranno coinvolte un gruppo di donne e giovani vulne-
rabili e quindi fortemente esposti a rischi di marginalità 
economica e sociale al fine di intraprendere un’attività 
produttiva, di trasformazione e commercializzazione 
di frutta e ortaggi. Beneficiarie dirette dell’iniziativa 
progettuale saranno le donne appartenenti alla RFPT 
“Réseaudes Femmes Productrices et Transformatrices” 
- del Comune di KeurMoussa, soggetto giuridico con 
Statuto di GIE – Groupement d’Intéret économique - 
interlocutore di progetto.
La scelta delle donne quali beneficiarie è la risultante di 
un bisogno chiaramente espresso e maturato all’interno 
dei gruppi femminili.
I “Laboratori” sotto forma di micro impresa rappresen-
tano lo strumento per supportare lo sviluppo della filie-
ra agroalimentare, settore a forte potenziale di sviluppo 
socio-economico in Senegal. Occorre considerare inol-
tre che la trasformazione e la valorizzazione dei prodotti 
locali è una delle possibili risposte all’inefficiente siste-
ma di conservazione che condiziona sfavorevolmente la 
commercializzazione della produzione agricola.
Il successo dell’iniziativa potrà fare da volano ad al-
tri “Laboratori” di trasformazione, conservazione e 

I commercializzazione di prodotti locali. Un’importante 
azione di animazione consentirà l’individuazione e il 
coinvolgimento di un gruppo pilota di 18 donne realmen-
te motivate e disponibili a contribuire al miglioramento 
della qualità della vita dei membri delle associazioni 
femminili di appartenenza e della comunità tutta. Il 
gruppo pilota sarà il vero protagonista della creazione 
dei “Laboratori” costituendo all’interno della comuni-
tà un riferimento importante. Esso darà avvio ad un 
concreto percorso di emancipazione sociale e di nuove 
opportunità occupazionali, contribuendo ad un notevole 
effetto moltiplicatore.
Il Progetto District Grant per l’annata rotariana 2019-
2020, fu presentato in occasione di un caminetto in 
sede nel mese di settembre, ed oggi, con la “posa della 
prima pietra” a fine gennaio 2020, possiamo raccontare: 
l’inizio dei lavori.
Il 22 gennaio 2020 è stato possibile dare avvio al 
cantiere per la costruzione del 1° dei "LABORATORI 
AGRICOLI PER UNA NUOVA ECONOMIA: REDDITO, 
INCLUSIONE E DIRITTI”, a seguito del sopralluogo 
tecnico e organizzativo, svoltosi nei giorni precedenti, a 
cui hanno partecipato i soggetti coinvolti tra cui ASeS, 
Jef facilitatore delle relazioni e Rete delle Donne Pro-
duttrici e Trasformatrici del comune di Keur Moussa.
I lavori stanno proseguendo in maniera celere e proprio 
in questi giorni ha preso forma la struttura in fase di 
realizzazione.
Il progetto prevede la costruzione di una struttura di 70 
mq che consentirà alle donne di mettere a valore le loro 
competenze avviando le attività di lavorazione e trasfor-
mazione dei prodotti agricoli locali. L'acquisizione della 
struttura consentirà alle donne di lavorare nel rispetto 
della normativa locale, di migliorare le produzioni, di 
richiedere le autorizzazione alla vendita dei prodotti al 
fine di inserirsi nel mercato formale. 

Due immagini dei laboratori in costruzione i Senegal.
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Carissime Amiche e carissimi Amici rotariani, Cari 
Presidenti e Segretari di Club, la Segreteria Di-
strettuale desidera rendervi partecipi dei risultati 

di raccolta fondi, ottenuti dai 66 RC Toscani nel corso della 
Annata Rotariana 2019 - 2020.
Una annata segnata dall'emergenza COVID-19 che ha indi-
rizzato tutto il Vostro impegno, a partire dal mese di Marzo 
2020, verso le necessità territoriali che si sono manifestate 
con il passare delle settimane.
Il 100 % dei Club ( 66 ) ha ideato, promosso e completato 
Progetti per una cifra conclusiva di 623.907,20 €.
Ma questo grande impegno non è stato a scapito delle dona-
zioni versate da 63 Club e dal Distretto a favore della Fon-
dazione Rotary: 438.538 $, pari a 390.895 €, così ripartiti:
• Fondo Annuale Programmi: 294.515 $
• PolioPlus: 59.232 $

UN MILIONE DI SALUTI
Il ringraziamento del Distretto 20171 ai Club

C • Global Grant: 76.014 $
• Fondo di Dotazione: 8.776 $
Il risultato, nel suo complesso, porta ad una raccolta pari 
a: 1.014.895 €.
Da qui, UN MILIONE di saluti a tutti Voi.
Un grande risultato, qualitativo e quantitativo, 
che in un momento di disagio collegato alle dif-
ficoltà di convivialità rotariana, vi chiediamo di 
trasmettere a tutti i Soci affinché si sentano to-
talmente partecipi e possano egualmente vivere 
questa complicata fase storica con passione ed 
orgoglio rotariano.

La Segreteria Distrettuale 2019 - 2020
#orgogliodiessererotariani

#prontiadagire
#Rotaryrisponde

LA RIPRESA DELLE NOSTRE CONVIVIALI
Giovedì 11 giugno Yacht Club ore 13

Care socie,cari soci,
È con grande piacere che r iprendiamo le 
ns.conviviali.

Abbiamo seguito doverosamente le prescrizioni delle au-
torità a partire dal Marzo. Ora possiamo riprendere le ns. 
conviviali in contesti, come lo Ycl, dove sono garantite le  
note e quotidiane misure di distanziamento e, condizioni 
del tempo permettendo, all' aperto.
Non ci sono soci giustificati da citare; le raccomandazioni 
del RI sono nel senso di lasciare ogni socio libero di par-
tecipare o meno alle riunioni dal vivo,in questo momento 
particolare.
Il Rotary ha nella amicizia tra i soci il suo pilastro,ma que-
sta deve essere esercitata con la possibilità di incontrarsi, 
scambiarsi opinioni,discutere.
In questi mesi abbiamo organizzato, da subito,una serie di 

C incontri sulla piattaforma zoom;un ringraziamento ed un 
applauso speciale a Vanessa per la gestione di questi eventi.
Oggi avremo la relazione del Segretario che ringrazio 
perchè in un periodo particolarmente intenso per la sua 
attività, come per quella di Cesare e Costanza che sono qui 
con noi,ha portato avanti il suo impegno con la tranquillità  
e serenità che lo contraddistingue.
Lascio la parola a Sabina che ci ospiterà nella sua tenuta 
il 25 prossimo e che ci racconta una bella iniziativa :"la 
lucciolata".
Il prossimo giovedi ore13.15 avremo la relazione del ns. 
Tesoriere.
Raccomando la prenotazione!
Un affettuoso abbraccio, solo virtuale.
Grazie e a presto risentirci 

Luciano
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Giovedì 2 Luglio

Giovedì 9 Luglio PIATTAFORMA ZOOM. Ore 17,00 Visita del governatore letizia Cardinale 
Yacht Club Ore 20,00 Intervento del PG Massimo Nannipieri Conviviale per 
Soci e Familiari

Giovedì 6 Agosto Golf Club, Largo C. Bartoli, 7, Ore 20,00 Conviviale per soci e familiari 
Nell'ambito dell'anno mascagnano Fulvio Venturi presenta il suo ultimo 
libro: "Mascagni e Livorno"

Giovedì 13 Agosto CONVIVIALE SOPPRESSA PER FERIE

PROGRAMMA RIUNIONI AGOSTO 2020 - MESE ROTARIANO DELL'EFFETTIVO

Giovedì 20 Agosto

Giovedì 16 Luglio Parco del Mulino. Ore 19,00 Serata in amicizia con il Rotary Club Mascagni e 
Rotaract Conviviale per Soci e Familiari Aperitivo e pizzata

Giovedì 23 Luglio Chalet della Rotonda di Livorno Cocktail per soci e familiari allietato da: La 
combriccola livornese. "Tre passi nel vernacolo" 

CONVIVIALE SOPPRESSA PER FERIE

Venerdì 28 Agosto Cantina "Le Palaie, Via del Mulino 200/208, Peccioli (PI), Ore 19,30. Partenza da 
Piazzale Borrani (Antignano) Rientro previsto 20,15  Conviviale per soci e familiari 
La Glauk Sound (sistemi si amplificazione e suoni) "Il suono si ascolta, non 
si guarda" a seguire Visita delle cantine e cocktail con degustazione dei 
prodotti della cantina

Via Montegrappa, 23 - Livorno tel. e fax. 0586/897081 (lun-mer-gio. 9-12) Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

SEGRETERIA

Tenuta Bellavista Insuese Collesalvetti. Ore 20.15 Conviviale per soci e familiari 
Apertutra Anno Rotariano. Saluto del Presidente. 
Presentazione Consiglio, Commissione, Progetti 

PROGRAMMA RIUNIONI LUGLIO 2020 - MESE DEI CIRCOLI ROTARY

Giovedì 3 Settembre Yacht Club Ore 13,15 Conviviale meridiana per soli Soci Il maestro Vittorio 
Ceccanti illustrerà "Livorno Music Festival" concerti, incontri, masterclass

Giovedì 10 Settembre

PROGRAMMA RIUNIONI SETTEMBRE 2020 - MESE DELL'ALFABETIZZAZIONE ED EDUCAZIONE DI BASE

Giovedì 17 Settembre

Parco del Mulino Ore 19,00. Evento aperto al pubblico Presentazione del 
4° volume del Comandante Alfa. Service a favore della struttura per la 
realizzazione della piscina terapeutica 

Chalet della Rotonda di livorno Ore 19,30 Conviviale per soci, familiari e ospiti. 
Interclub con il Rotaract Ospite relatore l'Avv. Sandra Mori con la partecipa-
zione dei ragazzi della Fondazione "Rosso come Pippo" 

Giovedì 24 Settembre Yacht Club. Ore 20,15 Conviviale per soci e familiari Ospite relatore Libera Ca-
pezzone "Quello che i muri dicono, viaggio nell'arte allo stato urbano

Lunedì 28 Settembre Piattaforma Zoom Visita del Governatore Letizia Cardinale
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16 GENNAIO 2020
Yacht Club. Ore 13,15

Suono della campana
• Nella conviviale meridiana di oggi abbiamo 

nostro ospite il Vescovo della città di Livor-
no, Mons. Simone Giusti, che ci parlerà di 
“Chiesa e Rotary”

Notizie rotariane:
•	Auguri di buon compleanno per il mese di 

gennaio ai soci: Marco Ceccarini, Emmanue-
le De Libero, Enrico Fernandez, Federica Ga-
raffa, Giuseppe Marcacci, Andrea Palumbo, 
Augusto Parodi, Antonio Valenti

•	Hanno giustificato i soci: Piero Abrial, Ma-
rina Cagliata, Luigi De Franco, Fabio Mat-
teucci, Massimo Nannipieri, Giorgio Odel-
lo, Leonardo Pagni, Fabrizio Vitale

•	Un sentito ringraziamento a Paolo Ciampi per 
la generosa donazione al fondo di solidarietà 
rotariana, versata in occasione del suo com-
pleanno, lo scorso mese di dicembre

•	Ricordo che la prossima conviviale, una ape-
ricena allo Yacht Club alle ore 19,30, sarà 
preceduta alle ore 17,30, presso l’Aula Ma-
gna del Liceo Classico,  da una conferenza 
del prof. Maurizio Bettini, dell’Università per 
gli Studi di Siena, dal titolo “Homo sum – 
esseri umani nel mondo antico”.

Soci presenti:
Bagnoli Alessandro Barsotti Luciano, Bergami-
ni Ettore, Bosio Manrico, Campana Umberto,
Ciampi Paolo, Comune Compagnoni Paolo, 
Coppola Carlo, Costagliola Riccardo, De 
Libero Emmanuele, Di Batte Andrea, D'Urso 
Maria Rosaria, Ferracci Vinicio, Frangerini Ste-
fano, Gagliani Mauro, Galante Pierfrancesco, 
Garaffa Federica, Gargiulo Gabriele, Lazzara 
Giovanni, Luise Marco, Lupi Marzia, Manunza 
Valter, Marcacci Giuseppe, Marchesi Andrea, 
Marino Mario, Mazzetti Giovanni, Montano 
Maria Gigliola, Pagni Cinzia, Paoletti Umberto, 
Parodi Augusto, Pellini Cesare, Pesarin Mari-
na, Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Salerno 
Costanza, Spinelli Paola, Terzi Carlo, Turinelli 
Vanessa, Vaccari Olimpia, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 42
Soci esentati:	 10
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 54,65

23 GENNAIO 2020
Sala Conferenze della Fondazione 
Livorno 

Suono della campana
• Conferenza del Prof. Maurizio Bettini, dell’U-

niversità per gli Studi di Siena, dal titolo 
“Homo sum – esseri umani nel mondo an-
tico”, presso la Fondazione Livorno

Notizie rotariane:
•	Hanno giustificato i soci: Margherita Avino, 

Alessandro Bagnoli, Marina Cagliata, Paolo 
Ciampi, Paolo Compagnoni, Coppola, Lui-
gi De Franco, Maria Rosaria D’Urso, Vinicio 
Ferracci, Giovanni Lazzara, Giovanna Ga-
rarffa, Marco Luise, Giorgio Odello, Augu-
sto Parodi, Cesare Pellini, Gian Luca Rossi, 
Costanza Salerno, Olimpia Vaccari, Valerio 
Vignoli, Fabrizio Vitale

•	Un sentito ringraziamento a Giuseppe Mar-
cacci per la generosa donazione al fondo di 
solidarietà rotariana, versata in occasione 
del suo compleanno

•	Ricordo che la prossima conviviale sarà aper-
ta a familiari ed ospiti e si terrà il prossimo 
giovedì 30, presso lo Yacht Club alle ore 
20,00. Per l’occasione interverrà Dott. Gian-
franco Michelini, Presidente del Rotary Club 
Firenze Est, che ci presenterà il suo ultimo 
libro “Il minareto di Jan” (vincitore del Fio-
rino d’Oro), ambientato nel nord dell’Afga-
nistan sulla via della seta. 

Soci presenti:
Barsotti Luciano, Bosio Manrico, Costagliola 
Riccardo, De Libero Emmanuele, Del Corso 
Riccardo, Di Batte Andrea, Fernandez Enrico, 
Ferrari Marco, Galante Pierfrancesco, Gargiulo 
Gabriele, Iasilli Decio, Manunza Valter, Mar-
chesi Andrea, Matteucci Fabio, Mela Giovanni,
Montano Maria Gigliola, Pagni Leonardo, 
Pagni Cinzia, Pardini Alfredo, Pesarin Marina, 
Ricci Alberto, Spinelli Paola, Terzi Carlo, Turi-
nelli Vanessa, Verugi Giovanni, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 26
Soci esentati:	 10
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 9
Percentuale di presenza:	 41,67

30 GENNAIO 2020
Yacht Club. Ore 20,00

Suono della campana
• Nella conviviale di oggi Dott. Gianfranco 

Michelini, Presidente del Rotary Club Firen-
ze Est, che ci presenterà il suo ultimo libro 
“Il minareto di Jan” (vincitore del Fiorino 
d’Oro), ambientato nel nord dell’Afganistan 
sulla via della seta

Notizie rotariane:
•	Nella conviviale di stasera sono ospiti del 

Club Dott. Gianfranco Michelini e la gentile 
consorte 

•	Hanno giustificato i soci: Manrico Bosio, 
Luigi De Franco, Gianandrea Galli, Marzia 
Lupi, Andrea Marchesi, Cinzia Pagni, Paola 
Spinelli, Antonio Valenti, Giovanni Verugi

•	Ricordo la prossima conviviale che sarà un 
caminetto presso la nostra sede alle ore 
18,45; verranno trattati argomenti rotariani.

Soci presenti:
Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, Bar-
sotti Luciano, Ceccarini Marco, Ciampi Paolo, 
Comune Compagnoni Paolo, Coppola Carlo, 
Costagliola Riccardo, De Libero Emmanuele, 
D'Urso Maria Rosaria, Gagliani Mauro, Ga-
lante Pierfrancesco, Gargiulo Gabriele, Iasilli 
Decio, Lazzara Giovanni, Manunza Valter, 
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Montano 
Maria Gigliola, Odello Giorgio, Parodi Augu-
sto, Pesarin Marina, Rossi Gian Luca, Sanpao-
lesi Luca, Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, Vignoli 
Valerio, Vitale Fabrizio

Soci presenti:	 28
Soci esentati:	 10
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 39,29

13 FEBBRAIO 2020
Yacht Club. Ore 13,15 

Suono della campana
• Nella conviviale meridiana di oggi abbiamo 

nostro ospite il Dott. Marcello Marinari, 
Magistrato e Presidente del Collegio di 
Bologna dell’Arbitro Bancario Finanziario 
Banca d’Italia, che ci parlerà di “L’Arbitro 
Notizie rotariane:

•	Hanno giustificato i soci: Margherita Avi-
no, Alessandro Bagnoli, Luigi De Franco, 
Gianandrea Galli, Andrea Marchesi, Leo-
nardo Pagni, Francesco Petroni, Marina 
Pesarin, Riccardo Terzi, Antonio Valenti, 
Fabrizio Vitale.

•	Ricordo l’importanza della prossima con-
viviale, la annuale Visita del Governatore, 
per quest’anno il nostro Socio Massimo 
Nannipieri

Soci presenti:
Barsotti Luciano, Bergamini Ettore, Bosio 
Manrico, Cagliata Marina, Campana Um-
berto, Ciampi Paolo, Comune Compagnoni 
Paolo, De Libero Emmanuele, Di Batte Andrea, 
Frangerini Stefano, Gagliani Mauro, Gargiulo 
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Gabriele, Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Lepori 
Paolo, Lupi Marzia, Manunza Valter, Matteucci 
Fabio, Mazzetti Giovanni, Montano, Maria Gi-
gliola, Odello Giorgio, Parodi Augusto, Pellini 
Cesare, Rossi Gian Luca, Spinelli Paola, Turi-
nelli Vanessa, Vignoli Valerio, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 28
Soci esentati:	 10
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 7
Percentuale di presenza:	 41,18

20 FEBBRAIO 2020
Yacht Club. Ore 20,00 

Suono della campana
Notizie rotariane:
•	Hanno giustificato i soci: Giorgio Arpesani, 

Marco Ceccarini, Paolo Compagnoni, Ric-
cardo Del Corso, Andrea Di Batte, Marco 
Ferrari, Salvatore Ficarra, Giovanni Lazzara, 
Paolo Lepori, Massimo Maffei, Renzo Nista,  
Leonardo Pagni, Andrea Palumbo, Costan-
za Salerno

•	Un sentito ringraziamento a Margherita Avi-
no e Alfredo Pardini per la generosa dona-
zione al fondo di solidarietà rotariana, ver-
sata in occasione del loro compleanno, ed 
a Marco Ferrari per il versamento alla Rotary 
Foundation.

•	Ricordo la prossima conviviale giovedì 27 
febbraio alle ore 20,00 presso lo Yacht Club 
i cui sarà nostro ospite e relatore il Dott. Lu-
igi Vicinanza, che ci terrà una relazione su 
“Democrazia ai tempi di internet”

Soci presenti:
Arpesani Giorgio, Avino Margherita, Bagnoli 
Alessandro, Barsotti Luciano, Bergamini 
Ettore, Bosio Manrico, Campana Umberto, 
Ciampi Paolo, Ciapparelli Antonio, Comune 
Compagnoni Paolo, Coppola Carlo, Costa-
gliola Riccardo, D'Alesio Mauro, De Franco 
Luigi, De Libero Emmanuele, D'Urso Maria 
Rosaria, Fernandez Enrico, Gagliani Mauro, 
Garaffa Federica, Gargiulo Gabriele, Iasilli 
Decio, Luise Marco, Lupi Marzia, Manunza 
Valter, Marchesi Andrea, Marrucci Mauro, 
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Montano 
Maria Gigliola, Muscatello Luca, Nannipieri 
Massimo, Nista Giuseppe, Odello Giorgio, 
Pagni Cinzia, Paoletti Umberto, Pardini Al-
fredo, Parodi Augusto, Pellini Cesare, Pesarin 
Marina, Petroni Francesco, Ricci Alberto, 
Rossi Gian Luca, Sanpaolesi Luca, Spinelli 
Paola, Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, Vaccari 

Olimpia, Valenti Antonino, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo, 
Rossi Rita, Vitarelli Sabina

Soci presenti:	 54
Soci esentati:	 10
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 65,52

27 FEBBRAIO 2020
Teatro Goldoni Ore 20,00 

Suono della campana
• Nella conviviale di oggi abbiamo nostro 

ospite e relatore il Dott. Luigi Vicinanza, 
che ci terrà una relazione su “Democrazia 
ai tempi di internet” 

Notizie rotariane:
•	Nella conviviale di stasera sono ospiti del 

Club Dott. Luigi Vicinanza, accompagnato 
dalla figlia Laura; il Dott. Brancoli, Direttore 
de “Il Tirreno” 

•	Sono ospiti di Paolo Ciampi i figli Giuseppe 
e Valeria

•	Hanno giustificato i soci: Giorgio Arpesani, 
Marina Cagliata, Carlo Coppola, Stefano 
Frangerini, Mauro Gagliani, Gianandrea 
Galli, Marzia Lupi, Massimo Maffei, Renzo 
Nista, Cinzia Pagni, Alfredo Pardini, Marina 
Pesarin, Gian Luca Rossi, Rita Rossi, Paola 
Spinelli, Antonio Valenti, Fabrizio Vitale

•	Ricordo la prossima conviviale giovedì 5 
marzo presso la nostra sede di Via Mon-
tegrappa alle ore 18,45: la Comunità di 
Sant’Egidio promuove l’incontro sul tema 
“Le città del Mediterraneo ed i fili della 
fraternità”

Soci presenti:
Barsotti Luciano, Bosio Manrico, Ciampi Paolo, 
Comune Compagnoni Paolo, Costagliola Ric-
cardo, Cozza Giovanna, De Franco Luigi, De 
Libero Emmanuele, Di Batte Andrea, D'Urso 
Maria Rosaria, Lepori Paolo, Luise Marco, 
Manunza Valter, Marchesi Andrea, Montano 
Maria Gigliola, Odello Giorgio, Pagni Leo-
nardo, Parodi Augusto, Petroni Francesco, 
Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio, Vitti Riccardo, Vitarelli Sabina, 

Canepa Vittorio

Soci presenti:	 26
Soci esentati:	 10
Soci esentati presenti:	 1
Soci presenti per compensazione:	 6
Percentuale di presenza:	 37,21

25 GIUGNO 2020 
Tenuta Bellavista Insuese.
Ore 19,30

Suono della campana
• Care socie, cari soci,familiari,soci del Rota-

ract presenti tra di noi, Eleonora Cafferata 
Presidente uscente, Sharon Borghetto en-
trante, Laura Bettini,Alessandro Perini e ...

• Benvenuti alla ns.ultima riunione del mese 
di Giugno,dedicato ai Circoli del Rotary, con 
il passaggio del collare a Paola.

• Prima dobbiamo dare corso ad  una votazio-
ne come assemblea riservata ai soci per la 
nomina del Presidente e del nuovo consiglio 
della Fondazione S.Taddei.

• La proposta già approvata in Consiglio è 
la seguente: Presidente Fabio Matteucci, 
Consiglieri, Salvatore Ficarra, Maria Rosaria 
D’Urso, Margherita Avino

• Si approva per acclamazione con invito al 
Segretario a redigere il verbale.

• Un ringraziamento speciale a Sabina Vitarelli 
per la ospitalità nella tenuta Bellavista

• Grazie a Lei stasera possiamo ammirare,in 
serenità e tranquillità,uno splendido angolo 
del nostro territorio!

• Hanno giustificato i soci: Avino, Bergamini, 
Cioppa, Coppola, De Franco, Fernandez, 
Ficarra, Gagliani, Galli, Iasilli, Luise, Masini, 
Neri Piero, Pagni L, Paoletti, Parodi, Rossi 
G., Valenti, Vannucci, Vignoli

Soci presenti:
Arpesani Giorgio, Bagnoli Alessandro, Barsotti 
Luciano, Bosio Manrico, Cagliata Marina, 
Campana Umberto, Ceccarini Marco, Ciampi 
Paolo, Ciapparelli Antonio, Comune Com-
pagnoni Paolo, Costagliola Riccardo, Cozza 
Giovanna, De Libero Emmanuele, Del Corso 
Riccardo, Di Batte Andrea, D'Urso Maria Rosa-
ria, Ferrari Marco, Frangerini Stefano, Galante 
Pierfrancesco, Garaffa Federica, Gargiulo Ga-
briele, Lazzara Giovanni, Lepori Paolo, Maffei 
Massimo, Manunza Valter, Marchesi Andrea
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Montano 
Maria Gigliola, Muscatello Luca, Neri Corrado, 
Nista Renzo, Pagni Leonardo, Pagni Cinzia, 
Pardini Alfredo, Pellini Cesare, Pesarin Mari-
na, Petroni Francesco, Ricci Alberto, Salerno 
Costanza, Sanpaolesi Luca, Spinelli Paola, 
Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, Vaccari Olimpia, 
Verugi Giovanni, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo, 
Vitarelli Sabina

Soci presenti:	 49
Soci esentati:	 10
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 6
Percentuale di presenza:	 63,22



COSA È IL ROTARACT
La relazione della Presidente 2019/2020 Eleonora Cafferata

Il Rotaract è un’associazione presente in tutto il mon-
do che coinvolge ragazzi a partire dai 18 anni con lo 
scopo di offrire ai giovani l’opportunità di elevare 

le proprie conoscenze e le capacità che contribuiranno 
al loro sviluppo personale, e di affrontare le esigenze 
materiali e sociali della loro comunità.
In parole povere il Rotaract è una vera e propria “palestra 
di vita” che ci permette di incontrare realtà simili alla 
propria, ma anche estremamente differenti, facendoci 
aprire gli occhi su ciò che ci circonda e sui bisogni delle 
persone.
Far parte dei questo Club vuol dire far parte di una squa-
dra che per raggiungere risultati importanti ha bisogno 
del contributo di tutti, perchè coordinarsi con gli altri 
vuol dire concedersi la possibilità di imparare costante-
mente qualcosa di nuovo e di crescere.
PROGRAMMA DELL’ANNO ROTARACTIANO 2019-2020
Nella programmazione delle attività di questo anno mi 
sono basata sul fatto che siamo giovani con tante idee 
e tante energie da sfruttare per agire concretamente, 
quindi, insieme ai Soci del Club, abbiamo organizzato 
molte attività sul territorio per fare effettivamente 
qualcosa di buono, ma anche per sensibilizzare e dare 
il buon esempio:
• donazione del sangue presso l’Avis di Livorno.
• distribuzione ai parrucchieri livornesi di locandine di
sensibilizzazione alla donazione dei capelli (di una certa 
lunghezza) da inviare ad un’Associazione italiana che 
li raccoglie per farne parrucche da donare ai pazienti 
oncologici; abbiamo avuto una grande adesione dei 
parrucchieri che in autonomia sin da subito hanno fatto 
degli invii.
• nel periodo invernale, insieme al Rotary Mascagni e al 
CISOM, distribuzione di coperte e vestiario ai senzatetto 
presenti nelle piazza della nostra città.
• dopo la piena dell’Arno e dello Scolmatore, insieme a 
Reset Livorno, pulizia della spiaggia del Calambrone e 
della foce dello Scolmatore.
• pomeriggio di lavoretti natalizi insieme ai ragazzi di-
sabili del Centro San Simone Gli Amici di tutti Onlus, ai 
quali, grazie al ricavato della nostra vendita di palline 
natalizia di cioccolato, abbiamo pagato l’affitto di un mese 
della palestra dove abitualmente svolgono le loro attività.
• pomeriggio al Canile Campo di Marte di Livorno per 
conoscere i suoi ospiti e sponsorizzarne l’adozione. È 
stato un grande successo, con 722 condivisioni del nostro 
post su fb e l’adozione di alcuni cani.
• raccolta dei mozziconi di sigaretta dalle piazze.

• per non restare fermi difronte a questa emergenza sani-
taria e non potendo muoverci sul territorio, consegna di 
100 colazioni della Pasticceria Roxybar di Ponsacco e di 
omaggi floreali di Biricotti a medici/infermieri/operatori 
del Ponto Soccorso dell’Ospedale di Livorno che ogni 
giorno combattono in prima linea per tutti noi
contro questo virus, un gesto semplice ma pieno grati-
tudine.
Per Marzo avevamo in programma anche una “cena al 
buio" (sala completamente oscurata e camerieri non 
vedenti) con la sezione di Livorno dell’Unione Ciechi e 
Ipovedenti per far provare ai commensali cosa vuol dire 
affrontare un’azione quotidiana senza poter usare la vista, 
ma sfruttando al meglio gli altri 4 sensi, ma purtroppo il 
Covid ci ha bloccati.
Nel corso dell’anno abbiamo partecipato anche a tutte le 
riunioni Distrettuali e attività della Zona Tirreno (Club 
di Livorno, Lucca, Massa e Viareggio).
SOCI CLUB
Attualmente il Rotaract Club Livorno ha 17 soci (2 entrati 
ad inizio 2020) di età media elevata.
La partecipazione alle attività di quest’anno è stata molto 
scarsa, più o meno sempre 2 o 3 persone, ma nonostante 
questo tutte le iniziative sono state portate a termine con 
successo. Anche se non abbiamo realizzato opere enormi, 
mi rende molto orgogliosa essere riuscita a far si che il 
Club desse il buon esempio in più di una occasione:
• non facevo in tempo a spedire dei capelli, che subito ce 
ne erano altri tagliati;
• le richieste di adozione dei cani sono state innumerevoli;
• Biricotti ha contribuito all’omaggio ai medici di Livorno 
dopo che è venuto a conoscenza della ns attività.
Il problema del ricambio generazionale è sempre presente 
e molto sentito da parte del Club.
La partecipazione da parte dei soci “storici” è scarsa 
(motivi lavorativi/cambio di priorità e stile di vita), i 
soci nuovi non hanno nessuno che li affianchi e coinvolga 
nell’ingresso in questo mondo e facciamo fatica a trovare 
nuovi aspiranti.
RAPPORTO ROTARY- ROTARACT
Quest’anno abbiamo portato risultati anche nelle relazio-
ni Rotary- Rotaract con maggior dialogo e partnership.
Credo di essere riuscita a trasmettere l’essenza del Ro-
taract e lo spirito che ci spinge ad impegnarsi nelle varie 
iniziative, e a mostrate concretamente cosa siamo in 
grado di fare.

Eleonora Cafferata
Presidente Rotaract Club Livorno 2019-2020

I
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Gabriella Garzella, deputato dell’Opera della Pri-
maziale Pisana, ci accompagna in questa “prima 
visita virtuale”: è un piacere – così ci saluta – 

aver potuto rispettare l’appuntamento preso in tempi ‘non 
sospetti’, anche se la visita è solo rimandata al momento 
della riapertura e questa anteprima ‘virtuale’ si propone 
d’invogliarci ad una visita ‘reale’.

Il Museo, nato nel 1986, raccoglie e propone alla fruizione 
del pubblico un ricco patrimonio di testimonianze di fede 
e d’arte provenienti dal vicino complesso monumentale 
di Piazza dei Miracoli, opere d’arte che per necessità 
conservative o per rinnovate esigenze di gusto nei secoli 
sono state rimosse e sostituite.
Ad ospitarlo è un edificio storico risalente, nel suo nucleo 
più antico, ai primi decenni del Duecento quando era sede 
dei canonici della cattedrale, poi nel tempo destinato ad 
ospitare il seminario arcivescovile (per iniziativa dell’ar-
civescovo Carlo Dal Pozzo, all’inizio del sec. XVII, sino al 
1784), successivamente l’abitazione dell’erudito e collezio-

nista d’arte Giovanni Rosini (accogliendo in questo arco 
di tempo l’Accademia di Belle Arte, fondata nel 1813 da 
Carlo Lasinio) e per ultimo, dal 1887, un convento di suore 
clarisse cappuccine di clausura (1887), fino all’acquisto da 
parte dell’Opera della Primaziale nel 1979.
Fin dalla nascita ha rappresentato una realtà museale 
molto importante per turisti e studiosi: perché dunque – ci 
si potrebbe chiedere – intervenire su di essa prevedendo 
una così radicale revisione museale e funzionale? La de-
cisione, presa dalla Deputazione nel 2010, ha avviato una 
lunga gestazione progettuale che ha portato alla chiusura 
nel 2014 e si è conclusa con l’inaugurazione il 17 ottobre 
2019. Per rispondere all’interrogativo è utile la bella 
metafora dello storico dell’arte Marco Collareta, grande 
protagonista dell’intera operazione: «I musei sono come 
alberi per i quali il passare del tempo implica la caduta 
di foglie e lo sviluppo dell’intera pianta».
Il nuovo Museo risulta infatti arricchito di nuovi impor-
tanti materiali acquisiti in seguito alla sostituzione con 
copie per motivi conservativi (uno per tutti l’esempio 

G
Caminetto on-line con la Dott.ssa Garzella – 8 aprile 2020 ore 18,30

IN ANTEPRIMA IL NUOVO MUSEO 
DELL’OPERA DEL DUOMO DI PISA DURANTE 
L’ALLESTIMENTO
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della porta bronzea realizzata da Bonanno Pisano intorno 
al 1180, che ‘apre’ il nuovo percorso espositivo), privato 
di alcune eccedenze e ripensato nei criteri espositivi per 
valorizzare al meglio la ricchezza delle sue collezioni. Il 
rinnovamento ha inoltre interessato anche la ristruttura-
zione dell’edificio, dei suoi impianti e delle finiture.
Al progetto e alla sua realizzazione hanno lavorato una 
commissione artistica nominata ad hoc, un gruppo di 
progettazione interno facente capo all’Ufficio Tecnico 
dell’Opera e, per l’allestimento museografico, lo studio 
Guicciardini&Magni, specialista nel settore dei Beni 
Culturali che ha realizzato in Italia e all’estero oltre 70 
musei, con la preziosa collaborazione del famoso archi-
tetto Adolfo Natalini, scomparso lo scorso gennaio.
Il nuovo percorso si articola sui due piani del museo, 
proponendo al piano terra le opere che provengono dall’e-
sterno degli edifici e al superiore tutto quanto è necessario 
per il culto, arredi, immagini, vesti, vasi e libri liturgici 
Un ‘assaggio’ di quanto troverete esposto è nel video che 
v’introduce dapprima nei laboratori di restauro, dove i 
manufatti sono stati sottoposti ad attentissima revisione, 
e poi vi guida alla loro ricollocazione nella sede espositiva 
rinnovata.
Il video c’introdurrà nei laboratori, dove vedremo sot-
toposte alle cure dei restauratori diverse opere che ben 
illustrano la varietà tipologica dei contenuti del Museo.
Segnaliamo la grande scultura lignea nota come Cristo 
borgognone, capolavoro dell’arte romanica francese della 
prima metà del sec. XII, protagonista – come è emerso dal 
recente restauro – di un gruppo di Deposizione (il video ne 
mostra il prelievo dal vecchio Museo, il restauro, la nuova 
collocazione); pezzi prestigiosi del patrimonio scultoreo; 
e ancora i codici miniati, i tessuti, le oreficerie.
Del nuovo Museo scorreranno immagini del lavoro di 

predisposizione degli alloggi, del trasporto e della colloca-
zione delle opere.iVi riconosceremo, tra l’altro, la colossale 
Madonna col Bambino di Andrea da Pontedera/Pisano 
(1346 circa), proveniente dalla sommità della facciata della 
cattedrale e sostituita da una copia in vetro resina per ini-
ziativa del Rotary Pisa, affiancata dai santi Pietro e Paolo 
attribuiti a Lupo di Francesco, e di quest’ultimo artista 
il gruppo del tabernacolo già sopra la porta orientale del 
Camposanto, (1320 circa); intarsi e tarsie appartenenti 
agli arredi del coro ligneo della cattedrale, esposte in 
ambiente climatizzato; i preziosi tessuti delle vesti litur-
giche, tra cui il cosiddetto ‘piviale di papa Gelasio II’, del 
sec. XIV; una ricca collezione di vasi sacri e infine i libri 
liturgici, tra i quali si segnalano due Exultet, rotoli di 
pergamena contenenti l’inno “Exultet iam angelica turba 
coelorum” cantato dal diacono la notte di Pasqua: il rotolo 
scorreva dall’alto del pergamo, con il testo intervallato da 
illustrazioni miniate disposte in senso contrario rispetto 
alla scrittura per poter essere viste dai fedeli (due sono 
esposti nel Museo: uno meridionale, del tardo sec. XI e 
l’altro pisano, del sec. XIII).
Al termine dell’incontro, la dott.ssa Garzella ci saluta con 
immagini tratte dal film “È viva la torre di Pisa” girato 
nel 2012 dal regista torinese Daniele Segre dove alle im-
magini suggestive della Piazza in orari e luci diverse si 
aggiungono immagini di mani, tante mani di tutti i colori 
e forme che, nell’atto di sorreggere la torre pendente in 
una posa quasi obbligata per i turisti in visita, si uniscono 
simbolicamente in un saluto.

Per chi volesse rivederlo, questo è il link del sito dell’OPA 
Pisa: https://www.opapisa.it/multimedia/video/e-viva-
la-torre-di-pisa/
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impatto sull’economia più pesante.Tra il 1315 ed il 1317 ci 
sono tre anni di seguito di fortissima carestia. I bambini 
crescono tutti rachitici e la gente muore per strada, non si 
trova grano nemmeno da comprare altrove perché anche 
in Russia e in Turchia la raccolta va malissimo.
LA CAUSA È IL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Nel medioevo faceva caldo e con il caldo i raccolti vanno 
meglio 
LA PICCOLA ERA GLACIALE CHE DURERÀ SECOLI CO-
MINCIÒ NEL TRECENTO.
Farà freddo per secoli fino al XIX° secolo (all’inizio del 700 
Senna e Tamigi gelavano d’inverno ed il vino si vendeva a 
blocchi). Un’altra concausa furono le numerose GUERRE 
che afflissero la popolazione Europea durante quel secolo.
La Guerra è sempre stata protagonista nella storia dell’ 
umanità, negli anni precedenti il XIV° secolo erano piccole 
guerre, su piccola scala e duravano pochi giorni. Nel 300 
tutti sono più ricchi, i Re, i Comuni, i Governi sono più 
ricchi, le tasse rendono, ci sono più soldi ed allora possono 
venire idee più ambiziose. Il Re D’Inghilterra vuole con-
quistare la Francia ed ha abbastanza soldi ed ottimismo 
per concepire il progetto, ma non abbastanza per portarlo 
a termine . Il TRECENTO è il secolo della GUERRA DEI 
CENT’ANNI  Gli eserciti devastano i raccolti, portano via 
il bestiame. L’hanno sempre fatto, ma ora si fa su più larga 
scala e ci sono i MERCENARI che quando non hanno più 
la paga (perché i soldi il Re li ha finiti) bruciano, saccheg-
giano e vivono sulle spalle dei contadini.
LA MALATTIA
La Peste si presenta per la prima volta nel nord della 
Cina e si sposta verso l’occidente attraverso le normali 
vie commerciali . Molto curiosa è invece la causa della 
sua espansione in Europa. Si tratta infatti di un vero e 
proprio episodio di Bioterrorismo macabro. Nel 1347 
nella penisola di Crimea c’è Caffa, una colonia genovese 
strinta d’ assedio da un esercito mongolo nel quale si 
è diffusa la malattia. L’assedio dura senza successo da 
molti mesi e i comandanti Mongoli pensano di catapul-
tare i cadaveri infetti dei loro commilitoni all’interno del 
fortilizio, l’iniziativa ha successo e Caffa si arrendere, ma 
prima che questo accada un manipolo di Genovesi riesce 
a scappare e ad imbarcarsi verso l’Italia. Su quella Nave 
viaggia la malattia che sconvolgerà l’Europa causando 
Milioni di morti. La prima tappa è Messina dalla quale 
poi raggiungerà il nord dell’Italia ed il sud della Francia. 
Le persone cominciano a vomitare sangue, a presentare 

LA PESTE NERA
L’uomo nella sua evoluzione ha dovuto lottare con un 
infinito numero di epidemie, si calcola addirittura che il 
20% del nostro DNA sia di origine virale. 
Di Pandemie si parla nel primo libro dell’Iliade, nell’Edipo 
Re di Sofocle, nel “De rerum natura” di Lucrezio.
Alcuni Storici attribuiscono ad una epidemia estrema-
mente virulenta di morbillo (La cosiddetta "Peste Anto-
nina") la causa iniziale del crollo dell’impero Romano.

Il nome peste deriva dal latino “Pestis” che significa: 
distruzione, rovina, epidemia. La Peste Nera si presentò 
in Europa per la prima volta nel 1.333 ed imperversò con 
ondate ricorrenti per tutto il quattordicesimo secolo ed 
anche oltre. E allora cerchiamo di capire in quale contesto 
storico si presenta quel flagello. Il Trecento è il secolo di 
Filippo il Bello e della guerra dei cent’anni, ma soprattutto 
del trasferimento del papato ad Avignone. È il secolo di 
Dante, Boccaccio e Petrarca. La battaglia della Meloria 
(1284) è un ricordo e si stanno costruendo cattedrali a 
Pisa, Siena e Firenze. Il XIV° secolo è attraversato da una 
serie di disastri naturali, demografici ed economici ; sta 
finendo un lungo periodo di crescita che parte dall’an-
no 1.000, sono stati secoli di crescita lenta, sostenuta, 
ininterrotta. È cresciuta la popolazione, la società si è 
data da fare per dare da mangiare a tutti; è aumentata 
la produzione agricola; c’è più grano, c’è più forza lavoro 
a disposizione, le città crescono, c’è più gente che migra 
dalle campagne in città, i cantieri delle cattedrali sono 
aperti e danno lavoro a tantissima gente.
SI HA LA SENSAZIONE DI VIVERE IN UN MONDO DOVE 
TUTTO PIANO PIANO MIGLIORA.
L’unità di misura del buon andamento dell’economia o del-
la crisi è il costo del grano. La ricchezza delle famiglie in 
quegli anni è rappresentata da FARINA, VINO E LEGNA 
che infatti si trovano nei testamenti, dove ci si preoccupa 
che i figli debbano assicurarli alle vedove. All’inizio del 
trecento i cattivi raccolti diventano più frequenti e il loro 

7 maggio 2020 Caminetto Online con Cesare Pellini:

“PANDEMIE: CURIOSITÀ ED ANALOGIE TRA 
PASSATO E PRESENTE”



bubboni su petto, schiena e cosce e Macchie nere di necrosi 
in tutto il corpo in pochi giorni si muore per insufficienza 
respiratoria e arresto cardiaco. La caratteristica principale 
è l’odore nauseabondo di uova marce e di pellame umido 
che si percepisce nelle vicinanze dei malati “le vittime 
della pestilenza la mattina desinaron co lor parenti e la 
sera nell’altro mondo coi lor passato” (Boccaccio) 
La causa è un batterio “ Yersinia Pestis “ che sarà scoperto 
solo nell’800, il veicolo invece è la pulce del topo e questo, 
se fosse stato scoperto al tempo avrebbe cambiato la storia 
della pandemia, bisogna infatti pensare che al tempo i 
topi scorazzavano liberamente nella case, nelle cantine, 
nei granai. Non suscitavano l’orrore che suscitano adesso 
e che è certamente da collegare al sentire successivo alla 
scoperta del loro ruolo nella diffusione della pestilenza.
Una volta punto il topo infettato, la pulce succhia il bacillo 
nel suo esofago dove si moltiplica e ne blocca la funzione 
rendendo la pulce affamatissima, la morte dei topi per 
la malattia costringe le pulci a cercare altre vittime ed è 
allora che attacca gli esseri umani; nell’atto di deglutire 
sangue umano trasferisce il batterio nel circolo sanguigno
Morì la metà totale degli abitanti della penisola Italiana 
ed 1/3 degli Europei Il 60% di chi la contraeva moriva
Insisteva nelle zone colpite tra i 6 ed i 9 mesi. Si propagò 
rapidamente perché trovò una popolazione flagellata dalle 
carestie e circondata dalla sporcizia. Si conviveva da secoli 
con pulci e topi.
COME SI REAGÌ
1) FLAGELLAZIONI la popolazione oltre alla peste era 
colpita da calamità naturali e carestie che sembravano 
annunciare la fine del mondo. Molti trovarono la spiega-
zione in una sorta di PUNIZIONE DIVINA dovuta alla 
decadenza dei costumi; era dunque necessario purificare 
la società nacquero così diverse confraternite tra cui quella 
dei flagellanti per i quali la purificazione doveva arrivare 
tramite la mortificazione fisica. Le donne erano escluse, 
centinaia di uomini soprattutto in Germania si flagellava-
no in processione attraverso varie città per 33 giorni e ½, 
quanti, si pensava, fossero stati gli anni di Gesù.
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2) SUPERSTIZIONE: nasce L’ARTE MACABRA, lo schele-
tro, già usato in epoca romana come MEMENTO MORI 
(vivi la tua vita prima di ridurti così), ora viene usato come 
oggetto di superstizione, come se rappresentare ed avere 
la morte sempre davanti agli occhi potesse allontanarla.
In alcune chiese dell’epoca si ritrovano ancora oggi arredi 
formati da ossa e teschi.

3) PREVENZIONE: si era giunti alla consapevolezza che 
le aggregazioni di persone favorissero il diffondersi della 
malattia. Le autorità espellevano dalle città i malati di 
peste. Venne proibito di accompagnare i funerali e tutto 
ciò che provocava riunioni di gente. Venne fatto obbligo di 
seppellire fuori dalla città anziché nelle chiese come era 
consuetudine. Vennero stabiliti Cordoni sanitari tra città 
colpite e città ancora immuni. Chi aveva assistito i malati 
doveva allontanarsi dalla città per almeno dieci giorni sen-
za incontrare nessuno, case e suppellettili degli appestati 
dovevano essere distrutti . I Sacerdoti avevano l’obbligo 
di denunciare tutti i malati di cui erano a conoscenza.
Le Navi sospette dovevano aspettare 40 giorni fuori del 
porto prima di entrarvi. Furono nominati Funzionari 
addetti alla salute pubblica che ordinarono la chiusura dei 
mercati, il divieto di rivendita dei vestiti degli appestati 
e dei i funerali. Cominciò ad affiorare l’idea di ISOLARE 
i malati. A Milano le case vennero sprangate con i malati 
dentro, s’impedì l’ingresso in città alle persone provenienti 
da regioni dove l’epidemia era accertata. A Venezia i dete-
nuti vennero arruolati come MONATTI che giravano su 
barche chiedendo "chi ha morti in casa li butti in barca", 
su una nave era stata montata una forca per giustiziare 
i trasgressori delle norme igieniche ed alimentari, solo i 
medici potevano circolare liberamente. Con il tempo si 
arrivò ad organizzare delle cittadine dedicate all’isolamen-
to degli ammalati. Nel 1400 nascono i LAZZARETI nei 
quali la patogenicità era talmente alta che chi vi entrava ci 
stava al massimo una settimana dopo la quale era morto o 
guarito. I Lazzareti dovevano essere isolati ma circondati 
dall’acqua perché i vestiti venivano bruciati e l’acqua con-
sentiva un controllo del fuoco, inoltre si cercava di evitare 
l’esposizione ai venti orientali, considerati putridi e nocivi
4) LA MEDICINA:  I medici rimasero disorientati dalla 
malattia e anche i più autorevoli arrivavano a disconoscere 
l’esistenza del morbo. La stessa idea del contagio era sco-Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-SA
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nosciuta alla classe medica. Topi e Pulci erano ovunque e 
non si poteva pensare che la malattia derivasse da qual-
cosa con cui si conviveva da sempre. La causa s’imputava 
a cielo, stelle, clima, acque stagnanti, umidità dell’aria, ai 
demoni. Ci si concentrò sull’ARIA come causa (Ippocrate 
sosteneva che quando molti uomini contraggono la stessa 
malattia nello stesso momento, La causa è da ricercare 
in ciò di cui tutti dispongono, ovvero l’aria che si respira) 
e si decise che l’aria umida e fredda di quella primavera 
1348 era la responsabile ed era dovuta alla congiunzione 
di GIOVE SATURNO E MARTE avvenuta 3 anni prima 
Altri ritenevano il morbo un castigo divino ed i medici 
invitavano l’ammalato a confessarsi.
5) I RIMEDI DELLA MEDICINA: I medici in cambio, 
spesso, di altissimi compensi, consigliavano di rifugiarsi 
in campagna, si concentravano sui CIBI E SULL’ORA 
DELLA LORO ASSUNZIONE, CONSIGLIAVANO di 
arieggiare bene le stanze, di lavarsi con aceto ed acqua 
di rose e di astenersi dai rapporti fisici che stimolavano 
gli umori corporei. Essendo la peste umida e calda per 
via dei bubboni e della febbre si pensava di contrastarla 
con PIETRE come ZAFFIRI E SMERALDI che venivano 
sbriciolati ed ingoiati e poi TERRE ED ERBE che erano 
SECCHE E FREDDE. poiché i malati erano pallidi si usava 
lo ZAFFERANO. Il rimedio cui più spesso si faceva ricor-
so erano le FUMIGAZIONI CON ERBE AROMATICHE, 
Sempre per la teoria dei contrari, poiché il malato puzzava 
lo si curava con sostanze odorose inserite nelle narici ed in 
grado di purificare l’aria inspirata PAPA CLEMENTE VI° 
ad Avignone si chiuse in una stanza dove per giorni accese 
dei grandi falò che portarono la temperatura a valori molto 
alti che scacciarono le pulci e lo salvarono dal contagio. 
Si usò naturalmente anche il SALASSO che però non 
tutti potevano permettersi e allora alcuni rimediavano 
tagliandosi le vene e raccogliendo il sangue in una ciotola 
con il rischio di ulteriori infezioni. Si aprivano i linfonodi 
ascellari ed inguinali, con l’intento di far uscire la malattia 
dal corpo, sulle ferite, poi, si applicava RESINA,RADICI 
DI FIORI ED ESCREMENTI UMANI, si invitava i pazienti 
a fare il bagno nelle urine e si consigliava anche di berne 
un bicchiere o due.
6)	 LA DIVISA DEL MEDICO DELLA PESTE Per evitare 
il contatto con i miasmi dell’aria i medici cominciare ad 
adattare particolari maschere a forma di Becco tenute 
ferme alla nuca da 2 lacci. Era una sorta di respiratore, 
aveva 2 aperture per gli occhi coperte da lenti di vetro, 
due buchi per il naso ed un grande BECCO RICURVO 
all’interno del quale erano contenute diverse sostanze 
profumate: fiori secchi, lavanda, timo, mirra, ambra, foglie 
di menta, canfora, chiodi di garofano, aglio e quasi sempre 
spugne intrise di aceto, si tenevano così lontani gli odori 
che secondo la TEORIA MIASMATICO UMORALE erano 
la causa delle malattie, gli appestati infatti emanavano 
un pessimo odore. Come accessorio i medici avevano un 
bastone speciale che usavano per visitare i pazienti senza 
toccarli per tenere lontane le persone e per alzare le vesti 

degli appestati. Operavano i Bubboni con bisturi lunghi 
come pertiche (questo finanche al 600).
7) IL PANICO E L’ODIO RAZZIALE Il panico portò a com-
portamenti isterici Gli EBREI vennero presi di mira. A 
TOLONE e BARCELLONA ci furono massacri e saccheggi 
causati dal panico generale. Dopo questi avvenimenti gli 
stati ed anche il papa CLEMENTE VI° presero le difese 
degli ebrei ed intervennero per dichiarare che la malattia 
non era dovuta all’intervento umano, ma aveva una causa 
naturale o divina ricordando che anche gli ebrei morivano 
di peste. Nella storia d’Europa il diverso per eccellenza 
era sempre stato l’ebreo ecco perché fu preso di mira. A 
queste vittime innocenti si aggiunsero i LEBBROSI che 
furono ritenuti responsabili di diffondere le pestilenze 
perché odiavano il genere umano che gli aveva perseguitati
Nel 500 comparve il termine UNTORE per definire colui 
che, si pensava, diffondesse volontariamente il morbo 
della peste spalmando in luoghi pubblici appositi unguenti 
venefici al fine di appropriarsi in seguito delle ricchezze 
dei defunti .
COME NE USCÌ L’EUROPA  La Peste fu una tragedia spa-
ventosa che provocò, come detto, milioni di morti.
la Popolazione sopravvissuta si spartì tutta la ricchezza 
rimasta. I salari aumentarono e ci fu più concorrenza e 
redistribuzione del reddito.
Contadini ed operai cominciarono a mangiare meglio ed a 
risparmiare denaro con il quale, spesso, alla sera potevano 
andare all’osteria ed il vino si cominciò a vendere bene e 
fu allora che i vitigni presero, in molti casi, il posto dei 
campi di grano. 
Il giovedì e la domenica si mangiava carne e fiorirono le 
macellerie e la loro corporazione divenne importante. Il 
mercato della carne, come quello del vino cominciò ad 
andare molto bene ; si cominciò a dedicare terra all’al-
levamento per il quale ci vuole molta acqua, quindi si 
investe in irrigazione, ecco allora il latte e il formaggio. 
Tanto bestiame tanto formaggio (Le prime citazioni del 
parmigiano sono del 1300).
E ora se ci avanza un soldino si va anche dal mercante 
dei panni e ci si può permettere un vestito. C’è un nuovo 
mercato che si presenta e bisogna fare dei panni (non di 
lusso) di lana, scadenti, che costano poco, per quel tipo 
di clientela.
Si fa venire cotone dall’Egitto e si fanno panni di fustagno.
Chi riesce a capire le opportunità accumula ricchezze, 
anche i mercenari si arricchiscono, le guerre per loro 
rendono molti soldi. L’istituzione ecclesiastica esce in-
debolita da questo periodo storico, fino ad allora la gente 
aveva accettato le dottrine della chiesa senza esitazioni. 
Dopo quel flagello alcuni cominciarono a nutrire dubbi 
sulla capacità del potere ecclesiastico di sostenere l’uomo.
Si creano le basi per un approccio più razionale alla vita. 
Attitudine che sarà propria del Rinascimento.
Mentre l’autorità della chiesa entrò in crisi s’impose quella 
della scienza.
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LE ATTIVITÀ E LE GITE VIRTUALI
“I Mestieri d’Arte oggi. Eccellenza del saper fare italiano nel Mondo”

Il 9 maggio 2020 “usciamo di casa” per la seconda visita 
virtuale con Zoom Meeting dopo quella del 18 aprile 
dedicata all’anteprima del nuovo Museo dell’Opera di 

Pisa, oggi siamo a Firenze dove la D.ssa Maria Pilar Lebole, 
responsabile dell’Associazione OMA - Osservatorio dei 
Mestieri d’Arte ci guida alla conoscenza de “I Mestieri 
d’Arte oggi. Eccellenza del saper fare italiano nel 
Mondo”
Un excursus storico attraverso luoghi, personaggi e mate-
rie per tracciare la crescita e lo sviluppo della produzione 
artigianale fiorentina. Dalle Corporazioni delle Arti con 
la sede di Orsanmichele, alla raggiunta prosperità con le 
attività delle botteghe che apre la stagione legata al conso-
lidamento della Famiglia de' Medici, il Casino Mediceo e 
il collezionismo e poi con il governo della famiglia Lorena 
e il grande impulso alle manifatture, all'industria e ai 
commerci. La Manifattura Ginori di Doccia, L’industria 
della paglia di Signa. Walter Gropius e il movimento Arts 
And Crafts; Giovan Battista Giorgini e la nascita del made 
in Italy.
Le botteghe raccontate: Bottega Bianco Bianchi (Scaglio-
la), Bottega Scarpelli (Commesso in pietre dure), Duccio 
Mazzanti (Piume), Plissettatura Milady, Vivien Saskia 

Wittmer (calzature su misura), Bottega Filistrucchi e 
Alessandro Dari.
Molte altre sono le realtà di alto artigianato che per man-
canza di tempo non abbiamo potuto incontrare virtual-
mente, ma che ci auguriamo di poter visitare direttamente 
non appena possibile.
Canale tutti i video OMA 
https://www.youtube.com/user/osservatoriomestieri/
videos
FIRENZE SU MISURA  
https://www.youtube.com/
watch?v=GmYSQxQ1cCQ&t=25s
Per chi volesse restare collegato all’associazione può riceve-
re la rivista trimestrale all’indirizzo postale richiedendola 
a info@osservatoriomestieridart.it
Può iscriversi alla newsletter mensile richiedendo l’iscri-
zione (obbligatoria per privacy) in calce alla home page 
del sito OMA:  https://www.osservatoriomestieridarte.it/ 
Inoltre siamo attivi sui canali social Facebook e Instagram 
come Osservatorio Mestieri d'Arte e con il progetto Italia 
su Misura. Se anche voi siete attivi sui social, condividete 
la campagna dedicata alle produzioni italiane #ioscelgo-
madeinitaly

I
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LE TAVOLE ROTONDE SUL COVID-19 DEL 
ROTARY CLUB DI LIVORNO
Piattaforma ZOOM ore 18,30. di Vanessa Turinelli

Non ci sono dubbi: questo 2020 ce lo ricorderemo tutti.
Parole relativamente poco conosciute o mai sen-
tite prima come pandemia, spillover, polmonite 

interstiziale, esami sierologici, ecc hanno bombardato le 
nostre orecchie, i nostri pensieri e alimentato un senti-
mento di angoscia e frustrazione. Le immagini di pazienti 
ricoverati nei reparti di animazione o le bare caricate sui 
furgoni militari per essere portate in chissà quale ince-
neritore, hanno marchiato per sempre le nostre menti 
e i nostri cuori. In questo clima di segregazione forzata 
ma, soprattutto, di paura dovuta alla difficoltà di capire 
realmente ciò che stava accadendo, anche il nostro club 
si è dovuto fermare. Certo, non è stato più possibile in-
contrarci fisicamente ma gli animi forti, quelli dei leader, 
non si fermano mai, e davanti agli ostacoli insuperabili, 
trovano il modo di aggirarli. Questo è ciò che è successo 
al nostro club. Non potendo più organizzare conviviali, 
abbiamo trovato il modo di riunirci da remoto, utilizzan-
do un semplice programma di videoconferenza, Zoom, 
diventato ormai assai famoso e alla portata di tutti.
Tramite questa piattaforma digitale, un gruppo di soci 
tutti operanti nel settore medico-sanitario hanno de-
ciso, sostenuti dal presidente Luciano Barsotti e dal 
suo consiglio, di organizzare una serie di incontri sulla 
pandemia in atto, per poter approfondire e fare chiarezza 
su numerosi punti di difficile comprensione per chi non 
è del settore. I soci che hanno partecipato, più o meno 
attivamente, sono: Bergamini, Bosio, Ciapparelli, De Li-
bero, Ferrari, Lepori, Matteucci, Odello, Pardini, Pellini 
e Turinelli. Insieme a loro, sono intervenuti tre ospiti 
operanti in prima linea durante l’emergenza Covid-19: 
Dr. Sani, Roncucci e Baldini, rispettivamente direttori 
del UO Malattie Infettive, Anestesia-Rianimazione, 
Cardiologia-UTIC. Infine, a conclusione dei lavori, altri 
due soci che si occupano di economia e finanza, Compa-
gnoni e Verugi hanno dato il loro contributo.

Marco Ferrari con la sua presentazione “La sanità ita-
liana prima, durante e dopo il Covid-19: i quesiti 
ancora irrisolti” ha, di fatto, dato il via agli incontri 
facendo il punto sulla, mai come ora, tanto discussa sa-
nità italiana, ed aprendo un dibattito molto interessante 
sulle lacune che hanno portato o contribuito a portare 
l’emergenza sanitaria da Covid-19 a livelli impensabili. 
Tale argomento è stato ripreso e approfondito da Manrico 
Bosio nella sua relazione “La gestione della pande-
mia in Italia: gli errori, i ritardi e le fragilità del 
sistema sanitario nazionale”.

Con la relazione di Bergamini e Turinelli “Epidemio-
logia e patogenesi. SARS COV-2 e COVID-19. 
Chi è, da dove viene e cosa fa?” si è fatto chiarezza 
sul significato di alcune parole usate comunemente dai 
media e poco comprensibili per la maggior parte degli 
interlocutori, e si è presentato il virus responsabile della 
pandemia. Conoscere il proprio nemico è da sempre 
un vantaggio in battaglia, e noi stiamo a tutti gli effetti 
combattendo una battaglia. Per questo motivo Turinelli 
ha spiegato l’origine (presupposta ma ancora non del tutto 
certa) del virus SARS-Cov2, la dinamica dello spillover 
e le caratteristiche principali di questo patogeno, sotto-
lineando, più e più volte, che non è nell’interesse di un 
virus, che, per definizione è un parassita endocellulare 
obbligato, uccidere o far ammalare gravemente il proprio 
ospite, poiché se esso muore, il virus fa la stessa fine. I 
virus di maggior successo sono quelli che, causando pochi 
danni all’organismo che li ospita, riescono a riprodursi 
meglio e di più, e a diffondersi più facilmente (un esempio 
facile è il virus del raffreddore). L’elevata mortalità di 
un virus rappresenta per lui stesso un fattore limitante, 
nonché una spinta selettiva. Bergamini ha invece chiarito 
i meccanismi di azione del virus e la patogenesi delle 
complicazioni mediche riscontrate soprattutto nei pa-
zienti gravemente affetti o deceduti. Egli ha tuttavia posto 
l’accento sulle caratteristiche dei pazienti manifestanti le 
più gravi complicazioni: persone anziane e con pregresse 
patologie più o meno gravi, ed ha quindi ribadito come 
una corretta igiene alimentare, nonché una vita sana e 
la riduzione dell’inquinamento ambientale, siano fattori 
imprescindibili per scongiurare eventuali altre future 
epidemie o morbosità di tale sorta.
I dottori Sani, Roncucci e Baldini, dopo aver ringraziato 
il nostro club per l’importante donazione di un ecocar-
diografo (indispensabile per la diagnostica e la terapia 
intensiva) ci hanno resi partecipi della loro esperienza 
sul campo. Nonostante fossero già consapevoli che la 
malattia sarebbe presto arrivata anche nella nostra cit-
tà, non potevano immaginare veramente la portata di 
ciò che poi hanno dovuto affrontare nei giorni bui della 
pandemia livornese.
Che la segregazione forzata e i bombardamenti mediati-
ci avesse delle ripercussioni sulla psiche delle persone, 
era facilmente immaginabile, ma è stato Ciapparelli che 
con la sua relazione “Ripercussioni psicologiche 
sull’individuo malato, sul personale e sul citta-
dino sano” è riuscito a fare chiarezza sulle fragilità e 
sui punti deboli del processo di chiusura in corso. Oltre 

N
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alla paura della malattia, allo stress emotivo della perdita 
degli affetti, alla privazione della libertà e all’inquietudine 
per un futuro incerto, egli ha posto l’accento anche su un 
importante effetto collaterale della pandemia e della chiu-
sura: l’incapacità dei servizi di psicologia-psichiatria di 
curare normalmente i loro pazienti. Le severe restrizioni 
imposte dal governo hanno fatto sì che la recettività degli 
ambulatori passasse da 40-50 individui a 15 costringendo 
i medici a seguire i propri pazienti per telefono, con le 
gravi limitazioni che questo comporta.
L’argomento tanto discusso dai media sulla possibilità 
di contagi interspecie è stato ampiamente approfondito 
da Turinelli nella relazione: “Covid-19 e animali do-
mestici: dobbiamo temere una nuova zoonosi?” 
Sono stati analizzati tutti i casi riportati in letteratura e 
valutati singolarmente. Da questo review è emerso che 
gli animali domestici non sono un pericolo per l’uomo ma 
possono essere infettati dal contatto con padroni infetti. 
Pertanto, è necessario usare con gli animali di casa, tutte 
le precauzioni che si usano per gli altri membri della fa-
miglia. Turinelli ha fatto, poi, il punto sulla diagnostica 
del Covid-19, elencando tutti i test attualmente a dispo-
sizione e spiegando chiaramente i limiti e i vantaggi di 
ciascuno di essi. 
La profilassi della malattia è stata trattata da De Libero 
nella relazione “La profilassi a 360°dal punto di 
vista del farmacista”. Egli ha fatto il punto sui metodi 
di protezione in uso, spiegando le differenze fra i vari 
tipi di mascherine attualmente in commercio, e ponendo 
l’accento anche su altri meccanismi di protezione meno 
pubblicizzati in questo momento, come ad esempio, l’u-
tilizzo di integratori, stimolanti del sistema immunitario 
o protettori della flora batterica intestinale. Il tutto per 

aiutare l’organismo ad essere più forte e quindi a poter 
rispondere in maniera adeguata ad eventuali future 
infezioni. 

Per discutere le inevitabili ripercussioni della pandemia 
e della chiusura forzata della maggior parte delle atti-
vità del paese, sono intervenuti Compagnoni e Verugi 
nella relazione “I risvolti economici e sociali della 
pandemia”. Compagnoni ha valutato gli effetti della 
pandemia a livello economico ponendo un confronto 
tra i vari scenari previsionali e le indicazioni dell’anda-
mento dei primi mesi del 2020. Egli dopo aver valutato 
attentamente cosa è avvenuto e posto l’accento sulla 
straordinarietà dell’evento rispetto al passato, ha esposto 
alcune previsioni per il futuro dell’economia del nostro 
paese e dell’Europa.
Infine, interessante è stato anche l’intervento di Pellini 
durante uno dei caminetti di maggio su “Pandemie: 
curiosità ed analogie tra passato e presente”. 
Egli ha raccontato in maniera minuziosa e dettagliata gli 
aspetti delle principali epidemie del passato, sofferman-
dosi sulla peste nera e dando il via ad alcuni interessanti 
spunti per il successivo dibattito.
Le Tavole Rotonde sul Covid-19 sono state una iniziativa 
di grande valore, non solo perché hanno dato ai soci la 
possibilità di incontrarsi, di parlare e di scambiare opi-
nioni ma anche e soprattutto, perché hanno fatto chia-
rezza su molti punti bui della grave situazione sanitaria-
economica e sociale che abbiamo vissuto e che ancora 
stiamo vivendo. La paura, si sa, è frutto dell’ignoranza, e 
il fine ultimo delle tavole rotonde è stato proprio quello di 
limitare l’ansia e la paura nei confronti di un qualcosa che 
ci appare oggi sempre meno ignoto e sempre più gestibile.
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LA TERRA, LA NATURA, LA PASSIONE 
E I FRUTTI: IL PANE DI UNA VOLTA”

Produciamo Grani cosi detti ANTICHI BIO, teneri, 
il Verna e il Gentil Rosso e il grano duro Turani-
cum e Cappelli.

Dalla loro macinazione a pietra otteniamo le Farine in-
tegrali di tipo 2, in purezza, di Verna, di Gentilrosso,  di 
Turanicum e di Cappelli. 
Abbiamo deciso di fare un passo indietro circa 10 anni fa 
ed andare a recuperare le vecchie varietà di grano tipiche 
della tradizione contadina: non si tratta di un'operazione 
di immagine legata alla nostalgia dei bei vecchi tempi.  
E' una scelta che comporta un ritorno all'attenzione nei 
confronti dell'ambiente in cui viviamo con una drastica 
riduzione delle lavorazioni sul campo, la totale elimi-
nazione della chimica di sintesi,  la costruzione di posti 
di lavoro nelle filiere locali, un compenso dignitoso agli 
agricoltori e soprattutto l'attenzione alla qualità dell'ali-
mentazione: NON PIÙ SOLO QUANTITA' MA  N U T R I 
Z I O N E nel pieno senso della parola. Il pane e la pasta 
intesi non più come supporto ad altro condimento ma 
come alimenti in sé e per sé: ricchi di vitamine con un 
equilibrato contenuto di proteine, sali minerali e lipidi, 
capaci di nutrire l'uomo senza creare disturbi.

Una volta messe in sicurezza con le opportune precau-
zioni, le vecchie varietà di grano necessitano di essere 
MOLITE A PIETRA per esprimere al meglio le loro carat-
teristiche nutrizionali: è la macinatura del chicco ancora 
integro a donare alle farine EQUILIBRIO  fra vitamine, 
proteine, sali minerali, oli insaturi e soprattutto ad inne-
scare le reazioni enzimatiche che permettono alla farina 
così trattata di essere un toccasana per chi le consuma.
La macinatura a pietra va concepita in forma moderna 
per essere sicuri che i chicchi siano puliti e privi di muffe 
ecc. Le nostre farine di grano tenero sono particolarmen-
te adatte per preparare pane, pizza, biscotti, crostate. La 
farina di grano duro è ideale per la realizzazione della 
pasta fresca.

Importante sapere che il pane realizzato con le nostre 
farine e il lievito madre assomiglia molto al pane dei 
nostri nonni. E’ un vero e proprio alimento, ricco, più 
compatto, con una alveolatura minore rispetto a quella 
delle pagnotte che siamo abituati a vedere tutti i giorni. 
La panificazione segue un procedimento particolare che 
richiede pazienza, attesa e delicatezza nell’impastare. 
I profumi sono inebrianti e il sapore avvolge il palato di 
chi lo assaggia. Organizziamo periodicamente laboratori 
per far avvicinare sempre più a questo mondo, "di tutti 
i giorni" fino a 60 anni fa!

P

Giovedì 28 maggio caminetto on-line con la nuova Socia Sabina Vitarelli
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RICETTA PER REALIZZARE UN BUON 
PANE DA 1 KG CON LE FARINE DI GRANI 
ANTICHI BIO 

INGREDIENTI: 
150 GR LIEVITO MADRE 
450 GR FARINA GRANI ANTICHI BIO 
Q.B. ACQUA non clorata 

PROCEDIMENTO 
Di seguito, spiego brevemente i passaggi da seguire per 
realizzare un pane da 1 kg utilizzando le farine di grani 
antichi e il lievito madre. 
Immaginiamo che decidiate di lavorare il pane la matti-
na. La sera precedente, 12 ore prima di poter iniziare la 
lavorazione del pane, prendete il barattolino contenente 
il lievito madre, toglietelo dal frigo e riempitelo di acqua 
non clorata. A quel punto, sciogliete bene il contenuto e 
trasferitelo in una ciotola dove aggiungerete acqua e fari-
na in più riprese, fino a raggiungere i 150 gr (lievito per 1 
kg di pane). Lasciate fuori dal frigo, coperto. La mattina 
successiva siete pronti per trasferirlo in un contenitore 
adatto alla lavorazione del pane. Nella ciotola dove era 
il lievito madre aggiungete un po’ di farina asciutta e un 
goccio d’acqua e raccogliete le tracce di lievito rimaste 
attaccate ottenendo un impasto semielastico, in una 
pallina di 273 cm di diametro). Chiudetelo nuovamente 
nel barattolino e riponetelo in frigo. Sarà la madre da 
conservare per la prossima volta. 

Nel nuovo contenitore, dove avete appena messo i 150g di 
lievito, aggiungete 450g di farina e acqua tiepida quanto 
basta (circa 300 ml) a mescolare gli ingredienti molto 
delicatamente e a far rilassare il glutine. Dopo circa 
10/15’ aggiungete tutto intorno qualche mestolo di farina 
asciutta e, con la mano, incominciate a lavorare l’impasto 
ormai leggermente rassodato facendo attenzione che la 
farina non sia incorporata eccessivamente. Una volta 
distaccato l’impasto dalla ciotola cominciate, sempre con 
movimenti non invasivi, a piegarlo più volte su se stesso 
incorporando aria (non farina). Mi raccomando non dar 
mai colpi con troppa energia, ma solo “carezze”.
Una volta raggiunta una consistenza soddisfacente (sem-
pre morbida e ben idratata) lasciatelo lievitare coperto 
con un panno umido per almeno tre ore in un posto 
caldo. Riprendete la ciotola e, con l’aiuto di un po’ di 
farina asciutta, staccate l’impasto dai bordi e dal fondo, 
ripetete le piegature per abbassare la lievitazione. Con-
tinuate delicatamente con le pieghe fino a che non avrete 
raggiunto la consistenza desiderata (pochi minuti). A 
quel punto prendete in mano l’impasto e lavoratelo come 
a formare una palla. Quando la superficie diventa più 
liscia mettetela a lievitare per un’altra ora in un cestino 
rivestito da un panno infarinato . Scaldate il forno a 230° 
e infornate l’impasto rovesciato sulla leccarda risaldata 
prima. Portate a cottura per 45 min circa. Il pane è pronto 
quando suona a vuoto.  
BUON APPETITO!

Sabina Vitarelli



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  LE RELAZIONI |  29

RELAZIONE DEL SEGRETARIO 2019-2020

Giovedì 11 giugno il segretario Emmanuele De Libe-
ro ha tenuto la tradizionale relazione di fine anno 
rotariano 2019/2020 durante la  Conviviale meri-

diana per i soci presso lo Yacht Club Livorno alle ore 13,15

EFFETTIVO
Nel corso della annata Rotariana 2018 - 2019, fino alla 
data odierna, il numero dei Soci Ordinari è passato da 
94 a 96.
Sono entrati Vittorio Canepa, Sabina Vitarelli e Rita 
Rossi, e come da tradizione annoveriamo tra i soci ono-
rari il Comandante Dell’Accademia Navale, l’Ammiraglio 
Flavio Biaggi.
Abbiamo avuto le dimissioni di Roberto Iozzo.
I soci attuali su dividono in:
Femmine 17
Maschi 79
Dispensati dalle presenze 11
Fasce di età: da 40-49 n.7, da 50-59 n. 28, da 60-69 n 
30, oltre 70 n. 31.
Aderenti al Programma EREY: 88
Informatizzati: 96 (TUTTI)

ANNUARIO DEI SOCI
L’annuario dei Soci è stato precedentemente inserito 
all’interno del sito on line del Club in modo da essere così 
aggiornato in tempo reale senza nessun costo.

BOLLETTINO
È proseguita la pubblicazione del Bollettino del Club in 
modalità on line, stampabile a richiesta, e con cadenza 
trimestrale. I bollettini continuano a rimanere in me-
moria sul sito del Club per essere consultati e stampati 
in qualsiasi momento.

INFORMATICA, SITO WEB E FACEBOOK
Il sito web del Club è costantemente aggiornato per 
consentire una puntuale e corretta informazione sulla 
vita del Club creando dei collegamenti diretti con la 
nostra pagina Facebook ed il nostro canale di YouTube 
che vengono implementati con immagini e video delle 
nostre iniziative.
- Aumentano costantemente i followers su Facebook.

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE
L’attività di comunicazione è continuata per tutto l’anno 

2019/2020, anche verso l’esterno, non solo attraverso 
articoli sui quotidiani locali e servizi di Granducato, ma 
anche con l’implementazione dell’informazione con le 
istituzioni confermando così una sinergia positiva che ha 
sfatato il vecchio concetto di un Rotary, autoreferenziale, 
e poco aperto verso il contesto del territorio.

RIUNIONI
L’anno Rotariano 2019-2020 ha visto purtroppo il con-
fronto del Club con il lockdown dovuto al Covid19.
Nonostante questo il Club si è mantenuto vivo e vivace 
riunendo i Soci per ben 48 volte, di cui:
15 riunioni serali
8 meridiane
3 caminetti
1 interclub
4 cocktail
Durante il periodo di lockdown, con il preziosissimo non-
ché indispensabile contributo extra del nostro Prefetto 
Vanessa Turinelli e del nostro socio Manrico Bosio, sono 
stati organizzati 8 interessantissimi incontri sull’argo-
mento Covid. Da citare inoltre altri due incontri da remo-
to con ospiti esterni organizzati da Riccardo Costagliola:
- Pilar Lebole di OMA
- Dott.ssa Garzelli con la Visita virtuale all’Opera del 
Duomo di Pisa. Inoltre ben 8 incontri, programmati nei 
mesi di marzo e aprile sono stati aboliti nel rispetto delle 
norme antipandemia.

ASSEMBLEE
Nel corso dell'anno rotariano si è svolta 1 Assemblea: 5 
dicembre assemblea ordinaria elettiva.

INTERCLUB
-2 agosto 2019 con RC Mascagni ospiti di Marco Ferrari 
e Cris Cagidiaco nella loro residenza di campagna ad 
Acciaiolo Fauglia

SPETTACOLI E INCONTRI ESTERNI
30 AGOSTO: Villa Del Presidente “Violini virtuosi”
22 NOVEMBRE: Museo della Città “Mostra Modigliani”
5 DICEMBRE: Teatro Goldoni “Piccolo Cigno”
22 FEBBRAIO: Teatro Goldoni “Note d’Europa”

VISITA DEL GOVERNATORE
Il 20 febbraio 2020, con la visita al nostro Club, il Gover-
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natore Massimo Nannipieri ha concluso in una emozio-
nante serata, le visite ai Club del Distretto.

ASSIDUITÀ
Assiduità media ufficiale del primo semestre dell’anno 
rotariano in corso (dati distrettuali ufficiali) 43 %.
In leggera flessione rispetto all’anno precedente.

AFFIATAMENTO E ATTIVITÀ RICREATIVE
Le attività ricreative dell’anno rotariano 2019/2020 era-
no state programmate nel secondo semestre:
- Gita a Pisa
- Gita a Firenze
- Gita in Montenegro
Alle quali moltissimi soci avevano già dato adesione, 
come sapete sono state revocate e/o rimandate a causa 
del lockdown.

RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Salvo rare eccezioni, ogni primo lunedì del mese si sono 
svolti i Consigli Direttivi del Club ad iniziare dal mese 
di giugno 2019 sino a giugno 2020. Di ognuno è stato 
redatto il verbale.
Il primo e l’ultimo sono stati congiunti: il primo con il 
Consiglio uscente e l’ultimo con il Consiglio entrante.

PROGETTI DI SERVICE
Progetti della annata Rotariana 2019-2020:
La raccolta fondi ha visto protagonisti tre grandi eventi:
• Spettacolo Danza Goldoni “Piccolo Cigno” del 6/12/2019
• Spettacolo Uto Ughi al Goldoni del 22/2/2020 
• Raccolta fondi progetto Covid-19

PROGETTI PER IL SOCIALE
• Laboratori agricoli in Senegal Margherita
• Associazione Piccoli Voli
• Progetto consapevolmente uomini
• OAMI
• Progetto rotonda Accademia – Barriera Margherita
• Progetto Covid-19 per Ospedale di Livorno
• Progetto Covid-19 per Misericordia di Antignano
• Associazione afasici Toscana
• Distretto 2080 per il progetto legalità interdistrettuale
• Offerta Caritas in occasione della messa per i 
  Defunti  Rotariani

PROGETTI PER LA CULTURA
• Concorso letterario “Città di Livorno” 
• Progetto centenario R.C.Livorno (accantonamento)
• Oscar Livornesi
• Libro Ablondi
• Borsa di Studio Interdanza
• Borsa di Studio Montisci
• Mostra “I coralli di Modigliani” 
• Premio Scientifico Massimo Ceccarini

PROGETTI PER LA MUSICA
• Livorno Music Festival – Associazione Amici
  della Musica per 10 borse di studio – Edizione 2019
• Livorno Music Festival – Associazione Amici 
  della  Musica per 10 borse di studio – Edizione 2020
• Concorso Livorno Piano competition
• Contributo agli Amici del Teatro Goldoni
• Donazione al Goldoni per spettacolo “Piccolo Cigno”
   Progetto danza contro la violenza sulle donne
• Contributo alla Fondazione Silio Taddei
• Fondazione Teatro Goldoni per borsa di Studio

PROGETTI PER I GIOVANI
• Contributo Rotaract
• Contributo Interact

PROGETTI IN CONTINUITA’ CON GLI ANNI
PRECEDENTI
• Progetto manutenzione annuale rotonda 4 mori

SITUAZIONE FINANZIARIA AL 12 GIUGNO 2019
Al 10 giugno 2020 la disponibilità sul conto corrente 
principale è di circa 25000€; abbiamo crediti verso i Soci 
che ancora non hanno versato le quote. Ci sono alcuni 
progetti da portare a termine entro la fine dell’annata 
rotariana e ci sono altresì le ultime spese da sostenere 
sempre entro la fine dell’annata.
Comunque il Consiglio uscente farà in modo da lasciare 
al nuovo Consiglio una giacenza di almeno 10.000€ per 
sostenere le uscite di inizio annata.

CONCLUSIONI
Con il 30 giugno finisce il mio mandato per l’annata 
2019/2020 e come sapete succedo a me stesso per 
l’annata successiva.
Ringrazio tutto il Consiglio, in particolare Vanessa 
Turinelli, Alessandro Bagnoli e Fabrizio Vitale con 
i quali abbiamo lavorato fianco a fianco in tante 
occasioni.
La collaborazione con Anna Giulia è stata sempre 
caratterizzata da una grande intesa che ha con-
sentito sempre il fluido svolgimento delle attività 
amministrative del Club.
E poi con grande affetto ringrazio Luciano, che ha 
creduto in me, affidandomi un ruolo impegnativo 
ma anche molto gratificante, che mi ha consentito 
di conoscere il Club nei suoi aspetti più profondi, 
permettendomi di capire davvero cos’è il Rotary, 
e di essere sempre più orgoglioso di farne parte.
A questo punto formulo i migliori auguri a Paola 
e a tutto il Consiglio 2020/2021.
Grazie a tutti.

Emmanuele De Libero
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95 ANNI DI VITA DEL ROTARY CLUB LIVORNO 

Giovedì 18 Giugno il Tesoriere Alessandro Bagnoli 
ha tenuto la tradizionale relazione di fine anno 
rotariano 2019/2020,  a seguire  Vinicio Ferracci 

ha parlato dei “95 anni di vita del Rotary Club Livorno
IL ROTARY IN ITALIA 
Il Rotary in Italia fece il suo ingresso il 20 Novembre 
dell’anno 1923 con la costituzione del primo Club a Mi-
lano per iniziativa di alcuni imprenditori, tra i quali uno 
scozzese, un canadese e un inglese.
Il 10 dicembre dello stesso anno venne consegnata al 
novello club la carta di ammissione da parte del R.I. . 
Dopo la nascita del Club i Fondatori affrontarono come 
avrebbe dovuto essere l’ammissione di nuovi “soci”, 
strettamente selettiva o ultrademocratica come quella 
americana? Prevalse quella selettiva che venne seguita 
anche dai Club costituiti successivamente. 
Dopo il Club di Milano venne costituito quello di Trie-
ste, seguiranno nell’anno 1925 il Club di Roma, Torino, 
Napoli; Palermo; Genova, Firenze, Livorno (8 marzo un 
giorno dopo Firenze)Venezia; Bergamo; Parma e Cuneo.
IL ROTARY A LIVORNO  
Premetto che nel periodo dalla costituzione all’anno 
1938, anno dello scioglimento del Rotary in Italia, 
mancano notizie relative al Club a causa della Seconda 
Guerra Mondiale e i relativi bombardamenti che a Li-
vorno furono enormi. 
Ho però consultato le “memorie scritte” da Giampaolo 
Zucchelli con la collaborazione di Giovanni Silvi, solle-
citati a quella iniziativa dal Presidente allora Claudio 
Pardini, collaborarono anche Mario Cesari e Andrea 
Di Batte.
I Fondatori del Club Rotary nella nostra Città sono stati 
17 dei quali 2 Inglesi e 1 Francese: 
Angiolo Bonichi --- Avvocato 
Enrico Conti --- Fabbrica di Saponi- presidente Cassa 
Risparmi Livorno.
Guido Cappadoro --- Ingegnere direttore soc. Conduttori 
elettrici:
Marco De Giacomi --- Fabbrica di Birra 
Carlo Ginori Lisci --- Presidente Fabbrica di Isolanti 
Elettrici
Lorenzo Girola --- Direttore società metallurgica Livorno 
Giorgio Henderson (Inglese) --- Direttore società “Car-
boni fossili”
Luigi Lang --- Commerciante 
Pirro Liguori --- Ingegnere e Primo Presidente del Club.
Clemente Mathon (francese) --- Fabbrica di Mattoni 
Guglielmo Meiklereid,inglese,  rappresentava la : “Linea 

Cunard and Anchok”Accreditato nel Porto di Livorno.
Piero Modigliani --- Amministratore Vetreria Italiana 
Balzaretti e Modigliani
Amlento Marandini --- Ingegnere e Amministratore 
Manifattura Dini
Giuseppe Orlando --- Capo del cantiere omonimo
Guglielmo Tomei – Ditta Tomei,ferrone acciaio”
Arturo Piccioli --- Direttore della “Magona d’Italia”
Enzo Visconti --- Ufficiale della marina che ebbe impor-
tanti cariche pubbliche nella città di Livorno 
L’INAUGURAZIONE DEL CLUB
Avvenne l’8 Marzo del 1925 all’albergo Palazzo con la 
presenza delle autorità locali e nazionali, del Governatore 
del distretto, dei rappresentanti Club di Milano e Torino, 
Camera di commercio, numerose signore e signorine.
Il presidente Pirro Liguori parlò della nascita del Club, il 
Governatore della Fondazione del Rotary, il sindaco della 
città si complimentò dell’azione del Rotary nel mondo. 
Apprezzato fu anche il festeggiamento dell’anniversario 
del Club, ancora presso l’Albergo Palazzo, presenti le 
autorità e molti ospiti. 
Fu presente la stampa e la Gazzetta Livornese pubblico’ 
“quasi si può dire che in seno a questa associazione ci si 
conosce meglio e si diventa più buoni”. 
Chiuse la riunione l’oratore ufficiale Guido Cappadoro 
segretario del Club presentando alle signore e ai non 
rotariani l’attività del R.I., ricevendo consenso e applausi. 
Guido Cappadori, ottimo conoscitore del R.I., venne 
invitato due volte dal Club milanese dove parlo’ della” 
correttezza commerciale” e del “porto di Livorno”.
IL ROTARY E LA CITTÀ  
Il Presidente Pirro Liguori, nel suo intervento alla costi-
tuzione del Club, aveva promesso che lo stesso sarebbe 
stato presente nell’attività della Città e delle sue necessità. 
Ho tratto dalle “memorie” suddette alcune notizie c.s.
La nascita dell’Autostrada Firenze Livorno, il 
Club, consapevole dei vantaggi che l’autostrada avrebbe 
portato alla città e alla costa tirrenica, collaborò con le 
autorità locali per la sua realizzazione. 
La Ricostruzione della Provincia di Livorno
Sin dal 1919 era in atto una forte lite politica fra la città di 
Pisa e la città di Livorno, relativamente ad alcuni Comuni 
che venivano reclamati da ambedue le città. 
Il Club collaborò con le autorità locali e alla fine il Gover-
no Nazionale assegnò alla provincia di Livorno i Comuni 
di Collesalvetti, Rosignano Marittimo, Cecina, Bibbona, 
Castagneto Carducci e Piombino. 
Costruzione del padiglione Antidifterico

G



32  |  LE RELAZIONI  |  R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O

Il socio Dott. Stefano Mancini fu promotore nel Club 
per ottenere un contributo per la sua realizzazione, e il 
contributo venne dato. 
Inoltre il Club collaborò per il Ricovero e per le Case di 
riposo; destinando un contributo. 
Naturalmente continuò la presenza del Club nella Città, 
oltre ad altre iniziative delle quali mancano le tracce per 
quanto esposto prima. 
LO SCIOGLIMENTO DEL ROTARY IN ITALIA
Il Rotary in Italia ha avuto due periodi, il primo dagli 
anni 20 al 14 novembre 1938, il secondo dalla fine della 
seconda guerra mondiale in avanti. 
Nel primo periodo il Rotary non venne bene accolto dalla 
politica vigente, nonostante l’accettazione da parte del 
Re e della Sua famiglia della tessera onoraria inoltre il 
codice “Rocco” conteneva ostacoli per le associazioni con 
nazioni straniere.
Ciò nonostante Rotary in Italia e Fascismo riuscirono a 
convivere sino al 14 novembre 1938 ma alla fine la op-
posizione prevalse e il Consiglio nazionale del Rotary in 
Italia firmò lo scoglimento.
Tuttavia i Fondatori ed i loro successori avevano presen-
tato il R.I. sin dall’anno 1925, ottenendo consensi, come 
ad esempio nella nostra città, che non furono annullati 
dalla carta di scioglimento.
SECONDA PARTE DEL ROTARY IN ITALIA
La storia dice che il rotary in Italia venne ricostituito 
man mano che l’esercito americano, sbarcato in Sicilia, 
risaliva lo “Stivale”.
Le guerre possono portare modifiche nel modo di pensare 
e di agire e, visto che si parla di R.I, riporto quanto segue.
All’inizio della relazione si legge che i Fondatori del 
primo Club in Italia, nato Milano, avevano deciso che 
l’ammissione di nuovi soci doveva essere strettamente 
selettiva e non ultrademocratica come quella Americana.
Questo indirizzo venne seguito sino allo scioglimento del 
Rotary in Italia nell’anno 1938, ma la spinta americana 
che aveva favorito la ricostituzione del Rotary in Italia 
riaprì la discussione sulle ammissioni, selezione o com-
portamento democratico?
Ebbene, il 14-15 settembre anno 1946 i Club ricostituiti 
in Italia si riunirono a convegno durante il quale venne 
riaperta la discussione sulla ammissione. Il dibattito fu 
lungo ma non fu trovata una decisione maggioritaria.
Prese allora le redini Renelletti che aveva diretto il con-
vegno, gran conoscitore del Rotary, spiegando che una 
apertura nelle ammissioni non significava affatto privare 
i Club degli esponenti ricercati nel passato, bensì di aprire 
intelligentemente a persone di giovane di giovane età ma 
che ispirano fiducia una volta constatata la loro capacità.
Nella nostra città, il Club fu ricostituito nell’anno 1946. 
Il Rotariano Americano Generale Lee comandante delle 
Forze Alleate del Mediterraneo offrì al presidente Giam-
paolo Lang una nuova campana essendo andata dispersa 
quella usata negli anni ’20.
L’8 marzo dell’anno 2000 il nostro Club celebrò l’an-
niversario della Fondazione avvenuta nell’anno 1925 

realizzando una pubblicazione che merita ricordare C.s. 
Si apre con il messaggio del presidente Giuseppe Batini, 
riporto alcune parole: “Mi auguro che, anche nel nuovo 
millennio che è iniziato, il Rotary, e quindi noi continue-
remo a manifestare nella società in cui viviamo ed ope-
riamo una presenza rispettando i principi fondamentali 
del nostro sodalizio, l’onestà pubblica e privata, l’amicizia, 
valore del servizio e l’amore per il prossimo, in modo che 
recuperando i valori della spiritualità, spesso trascurati 
da un crescente edonismo, ci facessero anche per il futuro 
contraddistinguere, ed essere d’esempio”. 
Dopo il messaggio del Presidente e del saluto del Gover-
natore presente, intervenne Guglielmo Cini il quale dopo 
aver parlato della nascita del Rotary, presentò la figura 
di Giampaolo Lang. 
Uomo di grande rettitudine, spiccata personalità; finita 
la guerra fu il primo artefice della ricostruzione del Club 
nel 1946. 
Fu presidente del Club per più anni, nell’anno 1949-1950 
divenne governatore del Distretto 87 “Buard Director” 
nell’anno 1953-1954, Vice Presidente Internazionale 
nel successivo anno e infine Presidente internazionale 
nell’anno 1956-1957, primo italiano chiamato a tale 
impegno. Giampaolo Lang, ha onorato i Club Italiani e 
in modo particolare quello di Livorno, uomo di grande 
semplicità che, diceva è compagna della verità, come la 
modestia lo è del sapere. 
Il secondo intervento fu quello di Giorgio Lupi il quale 
spiegò che la Commissione aveva ritenuto opportuno 
approfondire i legami intercorsi ed esistenti tra il Club e 
la città di Livorno, precisando che questo non significava 
voler ignorare altre iniziative messe in atto dal Club.
Il richiamo fu giusto perché il rapporto Club Città è di 
notevole importanza.
Giorgio ci disse che sperava che il contenuto dell’anniver-
sario del quale si parlava fosse di sprone alla realizzazione 
di nuove meritorie iniziative. 
Dopo l’intervento di Giorgio prese la parola 
Giorgio Fattorini 
Fece notare che dopo la Seconda Guerra Mondiale il 
Rotary aveva ripreso vigore nel mondo, nuovi Clubs, 
riunioni, congressi, assemblee, corsi di formazione, riu-
nioni conviviali, una attività che aveva colpito i figli dei 
Rotariani ed anche i loro amici.
Questi giovani avevano approvato il nuovo cammino 
Rotariano il che stimolò il loro entusiasmo in molte parti 
del mondo rotariano. 
Ciò portò i Clubs e per loro i Governatori, a suggerire 
al Board la nascita di un nuovo tipo di Club di Servizio. 
Venne nominata una Commissione Internazionale che, 
dopo due anni di Studio, si pronunciò favorevole alla 
nascita di un club di servizio per giovani da 14 a 18 anni. 
Così nacque l’Interact. 
Ma il movimento giovanile non si fermò, venne infatti fat-
to presente al Board che la durata dell’Interact era breve, 
perché abbandonare i giovani dopo i 18 anni? Perché non 
prolungare l’appartenenza ai Clubs giovanili?
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La risposta del Board fu negativa, ma i Club ebbero due 
grandi difensori: 
Giovanni Gelati Past- Governatore del distretto dopo 
Giampaolo Lang e Tristano Bolelli del Club di Pisa, Past 
– Vice presidente Internazionale.
Giovanni Gelati alla fine, dopo aver sostenuto con fer-
mezza che l’interesse verso i giovani non poteva fermarsi 
all’età di anni 18, dopo aver ripetuto che i giovani possono 
essere il futuro del Rotary come ci disse Giorgio Fattorini, 
la spuntò su tutto anche in ribellione con il Board.
Il nuovo Club di servizio venne approvato, così nacque il 
Rotaract per giovani da 18 a 25 anni. 
Dopo Giorgio Fattorini intervenne Benito Pe-
trucci
In merito al ruolo del Club di Livorno nello sviluppo del 
programma “Scambio Giovani”.
Benito fece presente che nel lontano 1983 Antonio Pacel-
la, Tonino per gli amici, venne incaricato di rappresentare 
i sette distretti italiani alla 31° Conferenza per lo scambio 
giovani che si tenne a Liegi.
Nasceva così l’impegno per lo scambio giovani che Toni-
no sostenne per tanti anni e pertanto il Club di Livorno 
venne ad assumere un ruolo di primo piano nelle attività 
giovanili. 
Lo “scambio” è stato sempre presente sia nel distretto 
2070 e sia nel nostro distretto 2071 dopo la divisione. 
Infine dopo l’intervento di Petrucci abbiamo quello di 
Tonino Pacella relativamente a “al Club di Livorno ed 
il Ryla”.
Il “Ryla” è un programma del “Rotary” atto a sviluppare 
nei giovani il senso della responsabilità nella loro forma-
zione, programma sconosciuto al nostro distretto 2070 
nell’anno 1982.
Il Ryla venne segnalato a Tonino Pacella da Gianfranco 
Napoli, allora governatore del distretto che si trovava 
negli Stati Uniti perché si informasse del “Ryla”. 
Il nostro Club fu subito attratto dall’importanza dei pro-
grammi rotariani e Bini, Borgioli, Cerrai, Degaudenzi, 
Lupi, Pilo, Pini e Uccelli furono i pilastri del primo Ryla 
tenuto a nord di Grosseto, da allora viene ripetuto ogni 
anno e dopo la divisione del distretto 2070 con la riu-
nione dei distretti 2071 e 2072. 
Il Ryla viene tenuto di comune accordo e ogni anno è 
un successo.
PERCHÉ UN SUCCESSO? 
Perché “il Ryla” non è una “lezione”, ma un’incontro dei 
giovani e delle giovani con persone di valore nelle loro 
attività che informano e lasciano parlare, consapevoli i 
giovani di fare un’esperienza che può essere di aiuto nel 
loro cammino. 
E SIAMO ALL’ANNO 2000…
IL NUOVO CLUB “LIVORNO MASCAGNI”
Inizio ricordando che nel Giugno 2001 il Governatore del 
distretto Carlo Riccomagno (R.C. Viareggio) e i dirigenti 
del nostro Club avevano valutato la possibilità di dare 
vita ad un Nuovo Club nella città di Livorno. 
L’intento si consolidò al Congresso di Montecatini, cal-

deggiato anche dal Governatore incoming Franco Mazza 
(Emilia Romagna) il quale chiese di seguire la formazione 
del nuovo Club, accettai a condizione che il mio Club 
fosse d’accordo. 
Venne convocata un’assemblea che si pronunziò favorevo-
le alla nascita del nuovo Club, salvo un solo voto negativo 
da parte di un mio grande amico che riteneva Livorno 
non pronto per un nuovo Club, ciò nonostante mi aiutò 
insieme agli altri soci del Club nella ricerca di uomini e 
donne che esprimevano fiducia per l’ingresso nel Rotary. 
Il nostro Rotary Padrino si impegnò con piacere e volontà 
perché il Club, al quale venne dato il nome “Mascagni” 
nascesse nel modo migliore, molti gli interventi dei Soci 
per presentare il Rotary ai futuri rotariani, ogni incontro 
era un passo avanti.
Intanto Leone Bernard, socio del Club Livorno, aveva 
chiesto di passare al “Mascagni”, e fu di aiuto (divenne 
il primo segretario del nuovo Club)
Il 15 gennaio 2002 il Club “Mascagni” venne accolto 
ufficialmente nel Rotary Internazionale. 
La cerimonia, preceduta dalla presentazione dei soci del 
Mascagni al nostro Club, avvenne il 23 Febbraio 2002 
con la presenza del Club Padrino, il Governatore Franco 
Mazza, il past.Gov. Carlo Riccomagno, i Club di Pisa, 
Pisa Galilei, Colline pisano livornesi, Cascina, Cecina, 
Piombino, Vice Sindaco di Livorno e tanti altri.
Fui il primo presidente del “Club Livorno Mascagni” che 
lasciai alla scadenza dell’anno rotariano, con tranquillità 
per il futuro perché avevo avuto tempo per valutare i 
nostri nuovi amici rotariani.
Il “Club Livorno Mascagni venne accolto nel Distretto 
ove è apprezzato e stimato.
Il Club Padrino venne ricompensato dell’impegno pre-
stato per la sua nascita.
Il secondo Presidente fu una donna la Dott.ssa Cagidiaco 
Maria Crysanti. Visto che si parla della nostra storia mi 
è parso interessante ricordare alcune dichiarazioni dei 
nostri Presidenti, all’inizio dell’incarico ringraziandoli 
per l’impegno sostenuto, partendo dall’anno 2000/2001.
ANNO 2000-2001- PRES.TE PIERO FRATI
Fece accenno ai valori della cultura rotariana, alla tolle-
ranza, al dialogo e alla attenzione che i rotariani devono 
avere verso i Giovani.
Disse anche che nell’anno avremmo avuto relazioni di 
storici, letterati, umanisti.
ANNO 2001-2002. PRES.TE GIANCARLO VIVIANI
Invitò i Soci alla collaborazione. Disse che si doveva in-
tensificare il rapporto con il Rotaract e Interact, richiamò 
alla attenzione il tessuto sociale della città con il quale il 
Club può dialogare.
ANNO 2002-2003.PRES.TE SALVATORE FICARRA.                       
Disse con fermezza che il primo valore nel Rotary è l’a-
micizia come affermazione di grande rilievo.
ANNO 2003-2004. PRES.TE. CLAUDIO PARDINI
Fece presente la necessità di mantenere l’effettivo del 
Club e che i progetti dovevano rispondere ai bisogni della 
comunità locale.
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ANNO 2004-2005 PRES. TE MARIO MARINO.
Ricordò la fondazione del Rotary e la sua diffusione dagli 
Stati Uniti d’America al mondo intero.
Evidenziò che i rotariani sono persone che rispondono 
alla rettitudine, all’amicizia, alla uguaglianza senza di-
stinzione di razza o religione.
ANNO 2005-2006. PRES. TE MASSIMO NANNINIE-
RI. ATTUALE GOV.RE DEL DISTRETTO 2071.
Richiamò attenzione alla nostra città del passato e a 
quella attuale facendo presente le difficoltà dei giovani 
ad inserirsi nel mondo del lavoro che genera incertezza 
su loro futuro.
Raccomandò di essere vicini alle Scuole vista la loro 
importanza nel mondo giovanile
Aprì una finestra sull’Africa del Nord e ricordò che la 
nostra città ha una posizione strategica sul Mediterraneo 
che poteva facilitare dialogo e scambio.
ANNO 2006-2007. PRES. TE GIUSEPPE PERRI
Precisò che un Club opera bene laddove i soci sentono il 
senso dell’appartenenza e l’orgoglio di essere rotariani. 
Raccomandò la presenza alle riunioni e la partecipazione 
alle attività del Club. 
ANNO 2007-2008. PRES. TE BRUNO DI MEO
Ripetè la raccomandazione del suo predecessore ri-
cordando che la presenza dei soci all’attività del club 
è essenziale se vogliamo essere rotariani e ricordando 
che diventare rotariani, è un punto di partenza e non 
di arrivo. 
ANNO 2008-2009 PRES.TE GIUSEPPE GIANNELLI
Fece presente che se esiste la collaborazione dei Soci ci 
sarà la possibilità di realizzare progetti umanitari. 
Fece presente che il Rotary ricorda che la fame, la salute, 
l’acqua e l’alfabetismo sono le piaghe del mondo.
ANNO 2009-2010 PRES.TE SERGIO BOCCI 
Iniziò con un grazie alle signore per quello che avevano 
fatto nell’anno passato, sperando che potesse continuare 
nell’anno in corso.
Si soffermò sull’effettivo rilevando che alcune categorie 
erano scoperte.
Fece presente che il Club non godeva di grande visibilità 
nel territorio.
ANNO 2010-2011 PRES.TE MARCO FERRARI 
Marco iniziò dicendo che l’impostazione dell’anno rota-
riano avrebbe avuto tre aspetti: 
1.	 Il nostro Rotary per gli altri (cioè più service). 
2.	 Il nostro Rotary con la città di Livorno
3.	 Il nostro Rotary e il distretto. 
Fece presente che per fare service c’è necessità di fondi 
per cui con il consiglio era stato deciso di dare un taglio 
più aziendale alla gestione del Club.
Disse anche che non dobbiamo ritenere il service solo 
come aspetto economico, ma anche come disponibilità 
del Rotary a servire. 
Fece presente che si avvertiva una distanza del Club 
dalla città. 
Inoltre ricordò che dopo più di 25 anni avevamo un 

socio governatore del distretto 2070 il che confermava 
la sua fiducia nel nostro Club che pertanto avrebbe dato 
sostegno.
Ed infatti: 
Il Presidente, il Consiglio, i Soci furono di aiuto al Di-
stretto come promesso. 
Il team distrettuale: Mauro Gagliani e Enzo Borgioli, 
Mario Lemmi, Paolo Ferracci, Antonio Tarantino (Club 
Mascagni) fu perfetto, ricordo anche l’impegno di Ric-
cardo Costagliola sempre disponibile e Sergio Bocci che 
esaurito il compito di presidente offri il suo aiuto. Il loro 
impegno fu perfetto.
IL CONGRESSO  
Venne tenuto all’Accademia di Livorno, Salvatore Ficarra 
ne fu l’artefice perfetto.
2011-2012 VALERIO VIGNOLI
Iniziò dicendo che, come evidenziato dall’amico Marco, ci 
sarebbe stata una certa continuità nel cammino del Club. 
Raccomandò “partecipazione e disponibilità dei soci 
al servire gli altri, alla frequentazione e agli impegni”; 
compreso il famoso 100 dollari per la fondazione. 
Ricordò che il Club è anche cultura e che la cultura si fa 
con personaggi importanti ma anche con soci, che invitò 
a farsi avanti. 
2012-2013 GIOVANNI SILVI
Giovanni iniziò ricordando che il Club ha una lunga storia 
che nasce dal lontano 1925 (ricordò che aveva partecipato 
con Gianpaolo Zucchelli, alle “memorie” riportate nel 
libro “Il Rotary International a Livorno”). 
Dopo aver esposto il programma dell’anno rotariano, 
ricordò il valore dell’amicizia nella conduzione del Club, 
raccomandando che i soci più anziani e i soci più giovani 
abbiano il piacere di sedersi allo stesso tavolo per con-
frontarsi, che è necessaria la frequentazione, la parteci-
pazione ai progetti ricordando infine che l’amicizia e il 
servire sono valori ai quali si è ispirato il R.I. 
2013-2014 PRESIDENTE ANTONIO CIAPPARELLI 
Antonio, con una articolata esposizione ricordò che 
dobbiamo essere partecipi della famiglia rotariana, che 
occorre una maggiore attenzione ai giovani, la contri-
buzione al progetto Polio Plus, la contribuzione alla 
Rotary Foudation, la frequentazione, invogliare i soci a 
presentare persone con le qualità richieste dal Rotary, 
aumentare gli interventi locali.
2014-2015 PRESIDENTE RICCARDO COSTAGLIOLA 
Riccardo inizia con un monito di Paul Harris “E’ bene 
che non ci sia nulla nel Rotary di così sacro da non poter 
essere messo da parte in favore di cose migliori, questo 
è un mondo che cambia e noi dobbiamo essere pronti a 
cambiare con lui…”.
Riccardo disse che il nostro Club gode di buona salute 
e di una sostanziale armonia, facendo però osservare 
che sono necessari alcuni miglioramenti quali lo scam-
bio culturale tra le fasce di età dei soci, la maggiore 
partecipazione alla vita del club e ai suoi progetti, una 
maggiore gioia, nel partecipare, oltre ad avere l’orgoglio 
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dell’appartenenza. 
Disse anche che se potevano esserci novità, ma non ci 
saranno rivoluzioni, perché tutto verrà deciso in equi-
librio tra i valori storici del nostro Club e le innovazioni 
che i tempi ormai impongono. 
2015- 2016 MARCO LUISE 
Marco iniziò ricordando i momenti della sua presenta-
zione, da parte di Enzo Borgioli e dell’appuntazione della 
spilla da parte di Salvatore Ficarra.
Volle poi esprimere un suo pensiero dicendo che il Rotary 
per la sua longevità e organizzazione è modello per gli 
altri, ma il Rotary è a suo modo speciale avendo incar-
nato l’idea fondamentale dell’essere club e cioè servire 
in amicizia.
Disse anche che quando pensa al nostro Club gli viene 
in mente un gioiello, una cosa preziosa che va custodita, 
da non dimenticare.
2016-2017 PRESIDENTE AUGUSTO PARODI 
Augusto inizia la presentazione dell’anno Rotariano 
facendo presente che prima del suo insediamento ha 
invitato i past present onde attestare la stima a coloro 
che hanno saputo sviluppare nel tempo il nostro club. 
Ha poi ricordato l’integrazione con i giovani, sia per il 
loro inserimento nel Club e sia per il maggior coinvol-
gimento di quelli già presenti. 
Ha altresì ricordato una collaborazione fattiva con il 
Rotaract che ringrazia per aver accettato di far parte di 
alcune nostre commissioni. 
Ha poi raccomandato un tutoraggio a favore dei nuovi 
soci da parte dei soci più anziani, che si renderanno 
disponibili. 
2017-2018 PRESIDENTE GIORGIO ODELLO
Disse che occorreva cercare di servire la realtà sociale 
del nostro terreno, la sua cultura, i suoi giovani, ma 
soprattutto dovremmo cercare di essere presenti con il 
nostro orgoglio di rotariani nella società che ha tanto 
bisogno di essere permeata di valori del Rotary, facendo 
presente che per fare questo avremmo dovuto operare 
con gioia nel servire al di sopra dell’interesse personale.
Disse anche che avrebbe amato un club in amicizia 
rotariana, dove sentendosi liberi di esprimere le proprie 
idee e di essere ascoltato, dove il socio più anziano sia 
rispettato e ascoltato e dove il più giovane sia conside-
rato un bene prezioso e invitando tutti a vivere il Rotary 
con amore. 
2018-2019 PRESIDENTE FABIO MATTEUCCI
Fabio apre la sua presentazione dicendo che i temi che gli 
stanno a cuore e che intende sviluppare sono l’amicizia, 
l’affiatamento e il senso di appartenenza, insieme alla 
storia della nostra città. 
Spiega che l’amicizia è un legame tra gente speciale, 
gente per bene unite dagli stessi ideali, dalla tolleranza 
e dalla cooperazione.
Spiegò anche che l’amicizia vera è una relazione inter-
personale accompagnata da un sentimento di affetto 

tra presone, auspicando che nel nostro Club i due tipi 
di amicizia si possano unire. Ricorda anche che le gite 
creano affiatamento ed è vero. 
Un grazie a Riccardo per l’organizzazione.
2019-2020 PRESIDENTE LUCIANO BARSOTTI
Luciano dopo aver salutato il Governatore Massimo Nan-
nipieri fa presente che lo stesso ha indicato nella prima 
lettera che il Presidente del R.I. comunica che l’obbiettivo 
sarà quello di aumentare l’impatto nel mondo ricordando 
che il Rotary ha una dimensione mondiale e che le proble-
matiche che affliggono l’umanità sono: sradicare la polio, 
combattere la fame e la povertà, analfabetismo, povertà, 
povertà educativa minorile, l’acqua, le discriminazioni. 
In merito Luciano ha fatto presente che il nostro Club 
sta seguendo un progetto di District e Global Grant onde 
costruire un laboratorio agricolo nel Senegal, invitando 
i Soci ad affrontarlo, ringraziando la Socia Cinzia Panni 
che ha aperto una visione in questa parte del mondo.
Luciano ha poi ricordato che la leadership è impegnativa 
e quella del Rotary è particolare e quindi chiedendo ai 
Soci di prestare il loro impegno.
Infine ha ricordato che, a breve, il nostro Club raggiun-
gerà un secolo di vita che dovrà essere ricordato, (questa 
potrebbe essere una grande occasione per presentare alla 
Città l’attività svolta dal Club).
Quanto precede è un richiamo all’amicizia, alla colla-
borazione, all’attenzione al mondo giovanile, al senso 
di appartenenza, che aprono la via al servizio verso gli 
altri. Occorre altresì pensare alla necessità della “infor-
mazione rotariana” e alla “cultura” che ci viene richiesta, 
ciò che avviene dalle relazioni dei Soci e dagli interventi 
di persone esterne, come si rileva dalla biblioteca del 
nostro Club, alcuni esempi: Giovanni Padroni del quale 
conosciamo il valore rotariano “cultura per la crescita 
della persona e lo sviluppo economico”, il Prof. S.Settis 
(cultura e costituzione) e tanti altri.
Si poteva presentare i “services” ma c’è tempo, si può fare, 
ho preferito parlare dei principi rotariani, che aprirono 
la porta al servizio.
L’anno rotariano e vicino alla fine.
Il Gov.re Massimo Nannipieri, quinto Socio del Club 
chiamato a governare il Distretto 2071 per l’anno 2019-
2020 ci inviterà al Congresso.
Molti sono stati i problemi affrontati, ma la “nave” è 
ormai in porto.
Ringraziamo il Governatore ed i nostri Soci che hanno 
con lo stesso collaborato:
Giorgio Odello, Umberto Campana, Paolo Ferracci, Gian-
luca Rossi, Salvatore Ficarra, Mauro Gagliani, Valerio 
Vignoli, Augusto Parodi, Riccardo Costagliola, Giovanni 
Verugi, Marco Ferrari, Antonio Ciapparelli, Cinzia Pagni, 
Ettore Bergamini, Giovanni Mela e Vinicio Ferracci.  

Vinicio Ferracci 
25 giugno Yacht Club ore 13
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